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CONSIGLI DIGESTIONE! 

Che cosa vuole " s tud ia re " l'ono
revole De Gasperi ? 

C'è un progetto di legge che aspetta. 
Sia discusso alla Costituente. 
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Gli intoccabili 
Mon C facile impresa ricercare 

una linea di politica conseguen
te nei provvedimenti contraddit
tori, a metà, smentiti od annul
lati il giorno dopo, quali quelli 
che il Governo de Gasperi va 
prendendo in materia economi
ca: non è semplice ricercare unii 
linea politica in c iò che il Mi
nistro Aler/agora si diletta di 
chiamare cufeinisticumcntc < agi
le fantasia >. i \on è facile seguire 
il Ministro del Commercio este
ro quando racconta clic egli ave
va risolto il problema del prezzo 
dello zucchero o dei prodotti pe
troliferi e che poi è arrivato Pel-
la a rovinar tutto con la soprat-

i tassa o il Consiglio dei Ministri 
quando tramite TretHeHtì-ni di
stribuisce a pione mani quei mi
liardi che Einaudi tenta negare 
con la restrizione del credito. 

E' un fatto però che questa li
nea si muove sempre su un ter
reno ben deleiminato, ben defi
nito. Procede a zig zag, si con
torce, torna indietro, ma non sor
passa mai il confine che distacca 
gli interessi di alcuni gruppi ca
pitalistici dall'interesse della gran 
maggioranza del popolo italiano. 
Il suo movimento sconnesso è an
zi proprio determinato da questo: 
dal subire ora l'influenza di que
sto o di quel gruppo e di 
rifiutare di indirizzarsi secon
do la volontà e i bisogni del
la gran maggioranza del popolo 
e quindi secondo l'interesse del 
Paese- I provvedimenti presi in 
questi ultimi giorni ne sono una 
chiara prova. Mettiamo da parte 
per ora il provvedimento — pre
so su rischiesta personale del 
dott. Costa a de- Gasperi — di 
concedere nuovi miliardi agli 
esportatori svalutando la lira ed 
aumentando il dollaro a nuove 
cifre che il < mercato > stabilirà, 
• soffermiamoci su due dei prov-
Tedìmenti approvati nella seduta 
di mercoledì: la maggiorazione 
dei prodotti petroliferi e l'au
mento dell'imposta generale sul
l'entrata. 

I provvedimenti — dice il Go
verno — sono stati presi per
chè il Tesoro aveva bisogno di 
miliardi. Nessun dubbio che il 
Governo abbia bisogno di miliar
di. Ma cosa significano i prov
vedimenti presi? • 

II primo, e cioè l'aumento dì 
, tutti i prodotti petroliferi che in

cidono notevolmente nella fab
bricazione di tutte le merci, si
gnifica l'aumento dei tosti di 
produzione: il secondo l'aumento 
dei prezzi di vendita. Tutti e due 
sommati insieme significano cioè 

, un notevole aumento dei prezzi. 
' Né vale obiettare, come ha già 
fatto su un giornale del nord 
Luigi Einaudi, che la cosa non 
è vera o almeno non è completa
mente vera. Dice l'on. Einau
di che non è esatto che l'au
mento dei costì di produzio
ne si trasformi senz'altro in 
aumento duraturo dei prezzi da
to che sui prezzi incide anche la 
domanda la quale diminuirà in 
rapporto al diminuito potere di 
acquisto della massa consuma
trice. 

TI ragionamento servirà e «ara 
servito certamente a ricoprire di 
un comodo cu^ ine t to la coscien
za elastica dell'on. D e Gasperi. 

Esso riposa però sull'ignoran-
r.a della realtà. 

Innanzi tutto se la domanda 
diminuisse i produttori reagireb
bero immediatamente — odian
d o non intervenissero i fallimenti 
di chi non può sopportare un co
sto maggiore — riducendo la pro
duzione o immnerazzinando merci 
In tal modo c««i, almeno per un 
certo tempo, difenderebbero l'au
mento dei prezzi. Basterebbe 
questo a mettere in moto l'al
tra parte, e cioè i consumatori. 
Ma il fatto è che quest'altra par
te reagirà in ogni ca«o. T,a doman
da non può essere in Tatti oggi 
ulteriormente contratta: essa rap
presenta nella maggior parte dei 

• casi il minimo indispen«sabile per 
vivere. Un aumento dei prez
zi. sia attraverso un aumento dei 
costi dì produzione, sia attraver
so il moltiplicarsi dell'imposta ge
nerale sull'entrata non può oggi 
portare alla diminuzione della do
manda: può solo portare a nuove 

f lotte per gli adeguamenti sala
riali in difesa della vita e del 
pane. Può portare quindi solo a 
nuove spese per salari e st ipen
di e revisioni degli appalti , spese 
che significano inflazione mone
taria e quindi ulteriore spinta ad 
una ascesa dei prezzi. 

Inflazione: è questa la parola. 
e* questo l'allarme che vìen fuo
ri da ogni provvedimento gover
nativo. E non varrà gridare al lo 
scandalo quando le ma«-se si agi
teranno per avere nuovi aumen
ti. Le ma^se non possono soppor
tare nuovi sacrifici. 

Questo il frmerno lo sa. E al
lora è oggi che ogni cittadino che 
si preoccupi della rovina inflazio
nistica deve gridare allo scanda
lo e deve muoversi. < Oggi > 
quando il governo aveva il dové
re e la possibilità di intervenire 
in una situazione obiettiva, tem
poranea e limitata, favorevole ad 
nna discesa dei prezzi per trasTor-
marla in una sitnazione duratu
ra e generale che si sarebbe ri
flessa sullo stesso bilancio statale 
e ha .ag i to invece in senso contra
rio per caricare gli oneri di bilan
cio sul popolo ed evitare di col-

ORDINI DELLA CONFINDUSTRIA ESEGUITI DAL GOVERNO 

La lirasvalulala rispello al dollaro 
Miliardi regalali agli esportatori 

// Consiglio dei Ministri decide l'aumento del cambio ufficiale del dollaro 
Dopo i quattro "no,, i fischi a Togni inducono il Governo a promuovere una 
commissione per lo " studio„ dell'istituzione dei Consigli di Gestione 

li Consiglio del Ministri ha ieri 
aumentato i] cambio ufficiale del 
dollaro da 350 a 593 lire. 

Con telegramma inviato all'ono
revole Do Gasperi, in data 26 no
vembre, il Presidente della Con-
fìndustria dott. Costa ai rammari
cava col Presidente per la man
cata applicazione del «provvedi
mento richiesto dagli esportatori », 
faceva presente il malcontento che 
da ciò poteva derivare nell'ambien
te industriale e si riferiva alle ri
percussioni che ciò avrebbe potuto 
avere nel senso di nuovi licenzia
menti. 

Questo provvedimento richiesto 
in questo modo dal rappresentante 
dei grandi industriali italiani era 
l'aumento del cambio ufficiale del 
dollaro e la stia unificazione col 
cambio libero, provvedimento che 
il Consiglio dei Ministri ha ieri de
ciso. 

E' questa la resa più vergognosa 
e totale del governo di fronte agli 
interessi dei padroni della nostra 
economia. 

Un dollaro, 600 .lira 
Portando il cambio del dollaro 

da 350 lire a 593, unificando cioè 
il cambio ufficiale con quello libe
ro, il governo si è rimangiato tutto 
quanto aveva fin qui detto e affer
mato più volte, sull'Inopportunità 
di questo provvedimento. 

Esso porta infatti, come diretta 
conseguenza, che le importazioni di 
grano e di carbone che lo Stato og
gi realizza nei confronti dell'estero 
cos-teranno alle casse dello Stato 
decine di miliardi di lire in più. 

Fino a questo momento, gli espor
tatori dovevano consegnare allo 
Stato il cinquanta per cento dei 
dollari ch'essi ricavavano al prez
zo di 350 lire per dollaro. Ora lo 
Stato pagherà ogni dollaro necessa
rio a pagare le importazioni non 
più a 350 lire, ma ad un prezzo 
oscillante intorno alle 600 lire. 

~ •« i r v a r m a ' p l f T g r o s s o » 

Il ministro Merzagora, che ha 
illustrato la decisione governativa 
alla stampa, ha riconosciuto aper
tamente che la politica valutaria 
fin qui seguita dal governo ha la
sciato completamente vuote di va
luta le casse dello Stato. 

La prima reazione del governo 
a questa sconfitta era stata quella 
di dare più valuta «gli speculato
ri dell'esportazione, in particolare 
a quei lanieri che tengono imbo
scate imponenti scorte di prodotti 

e che hanno accumulato all'estero 
miliardi e miliardi in valuta pre
giata. Pur accorgendosi che questo 
provvedimento, violentemente o-
6teggIato dalle sinistre, altro non 
era che un nuovo regalo agli spe
culatori, il governo ha di nuovo in
sistito su questa strada rinunciando 
definitivamente ad imporre un 
controllo totale della valuta pregia
ta e cedendo invece, addirittura, su 
tutta la linea. Ancora una volta al 
dott. Costa e a tutti i grandi in
dustriali è stato offerto il « verme 
più grosso -, da un governo che di 
questi industriali è la creatura. 

Né verrà raggiunto l'obiettivo 
che il governo si prefigge, cioè la 
abolizione della differenza che esi
ste tra il cambio ufficiale e quel
lo libero; in Italia le importazioni 
superano di gran luntja le espor
tazioni, e la forte richiesta di va
luta che ciò inevitabilmente com
porta manterrà sempre alla valu
ta stessa, sul mercato libero, un 
prezzo più alto di quello ufficiale. 

Il governo si ripromette dal 
provvedimento una favorevole ri
percussione sui prezzi, in seguito 
alle presunzioni di un afflusso di 
valuta e di un aumento delle im
portazioni. Ma non v'è chi non ve
da, immediatamente, ch e in real
tà si verificherà il contrario: l'au
mento del cambio ufficiale signifi
ca svalutazione ulteriore della li
ra, cioè un nuovo, forte incentivo 
all'aumento generale dei prezzi. 

L ' e f f e t t o d e l f i s c h i 

Nella prima parte della seduta, 
il Consiglio dei Ministri ha deciso 
di dar vita a una commissione 
composta di rappresentanti sinda
cali e di « esperti » non meglio iden
tificati, che studi « i modi e i li
miti della collaborazione dei lavo
ratori alla gestione delle aziende 
industriali* 

I fischi di cui è stato ricoperto 
il -ministro Tcgni al Congresìo dei 
Consigli di gestione hanno fatto'ri-
flettere il ministro dell'Industria e 
l'on. De Gasperi: e quest'ultimo. 
l'uomo del quattro « no •• urlati 
alla Costituente contro la richie
sta del riconoscimento giuridico 
dei Consigli di Gestione, si è ac
corto che milioni di lavoratori si 
sono messi in moto per ottenere 
tutto ciò cui hanno diritto. E' que
sto un primo successo. Ma nessu
no creda tuttavia che gli studi di 
una commissione, creata con un 
frasario prudente e diplomatico, 

significhi per questi lavoratori 
niente di più di quello che è: una 
vaga promessa che non offre ga
ranzie, un tentativo di guadagnar 
tempo e di imbrigliare nelle ma
glie del governo degli industriali 
e di Costa lo slancio della classe 
operaia. 

Non c'è niente da studiare. C e 
un progetto Morandi per l'istituzio
ne dei Consigli di Gestione: lo si 
discuta alla Costituente. 

Infine, accortosi delle « gravi 
condizioni di disagio » in cui ver
sano i pensionati della previdenza 
sociale, il governo ha deciso di da-
se ad essi un assegno straordina
rio di 900 lire, in tre rate mensili! 

A seguito di una lunga agitazio
ne finora osteggiata, i portieri han

no ottenuto un aumento del lOO'ìc 
sull'indennità di contingenza. 

Nella sua seduta, senza darne no
tizia nel comunicato ufficiale. Il 
Consiglio dei Ministri ha deciso di 
destituire dall'incarico, riservando
lo ad altra destinazione, il Prefet
to di Milano Troilo. 

Era questa, da tempo, l'intenzio
ne dichiarata del ministro Sceiba. 

Ift Preretto Troilo è stato desti
tuito in seguito all'atteggiamento 
apertamente democratico da lui te
nuto nel confronti dei lavoratori 
milanesi in agitazione contro i li
cenziamenti scatenati dalla Confin-
dustrla e provocati ed appoggiati 
dalla politica governativa. 

I " Q U A T T R O . , PRECISANO LE LORO POSIZIONI 

Primo dibattito a Londra 
sulle frontiere della Germania 

Molotov mette tri luce 11 legame tra la questione dei con
fini e quella del governo tedesco che dovrà accettarli 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA, 27. — La discussione 
sui preliminari per il trattato di pa
ce per la Germania si è linciata og
gi alla Lancaster House con un 'am
pia dichiarnzione del ministro de
gli esteri francese sui problemi 
delle frontiere tedeschi 

Bidault ha in -particolare pro
spettato il pericolo di una Germa
nia sovrappopolata ed ha proposto 
la cessazione di qualsiasi trasferi
mento di popolazione sul territorio 
tedesco. 

Passando quindi al problema del
le frontiere tedesche, il ministro de
gli esteri francese ha proposto che 
venga approvata dai «Quattro* l'at
tuale sistemazione della Saar la 
quale, in seguito alle recenti elezio
ni, è sfata incorporata nel territorio 
francese. In quanto alla Ruhr ed 
alla Renatila, Bidault ha preferito 
non pronunciarsi, sostenendo la ne
cessità dt esaminare fi progetto 
Byrnes per la smilitarizzazione ed 
il disarmo della Germania. 

Egli ha inoltre sollecitato l'esame 
delle ricliicstc di rettifica di fron
tiera a r an ra t e dal Belgio, dalla Ce
coslovacchia, dall'Olanda e dal 
Lussemburgo ed ha proposto la no
mina di un'apposito CODI missione. 
Infine, poco soddisfatto delle pre
cidenti argomentazioni, Bidault si 
è ntiommc-nte soffermato, con cifre 
e statistiche, sul pericolo dt una 
sovrappopolazione tedesca, sugge
rendo rari provvedim'nti di sfolla
mento. 

L ' i n t e r v e n t o di M o l o t o v 

A sua volta, Bevin è tornato sul
la discussione precedentemente svol
tasi, propomndo ai ministri le basi 
per ima discussione sulla creazione 
di un governo centrale tedesco. 

Svi problemi concreti delle fron
tiere, il ministro degli esteri bri
tannico ha preferito tuttavia resta
re nel vago, dichiarandosi soltanto 
favorevole ad una commissione per 
lo studio delle varie richieste. 

La necessità di mettersi d'accor-

UN GRANDE CONGRESSO DELLE CAMPAGNE IL 2 1 DICEMBRE A BOLOGNA 

Tutte le forze contadine d'Italia 
mobilitate per la "Costituente della Terra,, 

il Comitato di iniziativa si è riunito ieri a Roma - 1 compagni Grieco e Cacciatore e 
l ' OR. Miglioli nell'Esecutivo - Un manifesto indicherà gli obiettivi del movimento 

Accogliendo il voto g l i espres
so dal Convegno delle Commis
sioni di Cascina tenutosi il 23 
scorso a Cremona, si è riunito ie
ri a Roma il Comitato d'iniziativa 
per la convocazione di un gran
de Congresso contadino che assu
merà la denominazione di « Costi
tuente della Terra ». 

Erano presenti tra gli altri gli 
on.li Grieco. Sereni. Beai, Caccia
tore, Miglioli. Mari»-Maddalena 
Rossi, Boldrini, Tonettl, Giua, 
Grassia, Lina Merlin, il prof. AI-
bertario. Grifone, Tabet. Hanno 
già dato inoltre la loro adesione 
gli on.li Cullo. Bitossi. Lizzadrl, 
Jacomctti, Santi, Fabbri, Gian
carlo Matteotti, ring. Piacentini e 
numerosi studiosi e tecnici della 
agricoltura. Nel Comitato d'ini
ziativa sono rappresentati i mo
vimenti contadini di categoria e 
regionali. 

Dopo una relazione del compa
gno Grieco, ai è avuto nn ampio 

VIGHLA3STZA. DSMOORATIOA E R E P U B B L I C A N A 

I covi della reazione distrutti a Mantova 
in risposta ad nn vile attentato fascista 

Sciopero in tutte le miniere siciliane dopo l'aggressione ai lavo* 
rotori da parte della polizia del ministro Sceiba ad Agrigento 

L'offensiva di provocazioni e di 
delitti fascisti non è ancora spenta: 
essa si appoggia sull'omertà del 
governo il quale, anziché perse
guire e stroncare il banditismo 
nero, ha ovunque diretto le proprie 
armi contro 1 lavoratori che ma
nifestavano in difesa dei propri 
diritti. 

Di un nuovo attentnto terroristico 
è stata oggetto la sezione comunista 
di Sailetto (Mantova). Una bomba. 
posta presso la porta d'ingresso, è 
esplosa verso le 2 di ieri notte pro
vocando il crollo parziale del muro 
e la distruzione di tutti gli infissi. 

Alla notizia dell'attentato, una 
grande dimostrazione di protesta 
ha avuto luogo a Mantova, nel corso 
della quale venivano invase le sedi 
dell'U.Q. e dell'Associazione Agri
coltori. In quest'ultima sono «tati 
rinvenuti, e Immediatamente bru
ciati, alcuni gagliardetti fascisti. 

La più viva indignazione regna 
a Sailetto. Suzzara, Pegognaga e 
Gonzaga, dove è stata devastata 
dai dimostranti la sede dell'Asso
ciazione Agricoltori. 

Non meno tesa la situazione nella 
provincia di Agrigento, dove mer
coledì la cruenta carica della po
lizia contro i 500 minatori di Ara
gona ha provocato il ferimento di 
quattro operai. Il Comitato Diret
tivo deila Federazione Regionale 
Minatori, convocato d'urgenza, ha 
proclamato lo sciopero dei 10 mila 
minatori siciliani. 

pire attraverso le imposte dirette 
chi più possiede. 

Per fortuna del popolo italiano 
e d>l Paese, però, la massa dei 
lavoratori e dei consumatori noti 
si limiterà alla lotta per gli 
adeguamenti salariali: ogni cit
tadino colpito dai prov\edimoo-
ti di D e Gasperi non si batterà 
soltanto per alleviare il suo sacri
ficio, ma sarà nn elemento att ivo 
del grande fronte di lotta che. 
da] congresso di Milano ba preso 
le mosse per modificare la situa
zione economica e salvare il Paese. 

Anche questo il grande scien
ziato dell'economia Mattea che è 
l*on. Einaudi non l'ateva forse 
previsto, ma anche questa è una 
realtà con la quale egli ri trove
rà presto a dover fare i conti. 

LUCIANO BASCA 

A Forlì, nella giornata di Ieri. 
migliaia di disoccupati hanno tenu
to una grande manifestazione di 
protesta in piazza Saffi. Il vice Pre
fetto ha prontamente annunciato 
l'inizio di lavori, e il pagamento di 
un sussidio. 

Nel corso della dimostrazione so . 
no stati bruciati alcuni giornali rea
zionari. 

Ad Agrigento • a Caltanisetta 
sono stati convocati i Consigli Ge
nerali delle Leghe per decidere sulla 
situazione. Il Governo non ha sa
puto far meglio, per risolvere la 
grave situazione di malcontento 
esistente in tutta l'Isola, che effet
tuare una larga mobilitazione di 
forze di polizia. Questo, natural
mente. non ha fatto che aggra

vare l'acuto fermento diffusosi In 
tutte le Provincie siciliane. 

La « Giornata della pace » 
sarà solennemente celebrata 
MILANO, 17. — Per Invito del-

l'U.D.I. ha avuto luogo oggi una riu
nione fra rappresentanti del partiti, 
enti ed associazioni per discutere 
sulle manifestazioni della « Giornata 
internazionale della pace » fissata per 
il- 30 novembre. 

£' stata decisa la pubblicazione di 
un manifesto contro la bombar ato
mica e in favore della pace « del di. 
tarmo generale. Nelle case e nel lo. 
cali pubblici verranno raccolte, per 
inviarle aH'O.N.U.. le firme di tutti j 
cittadini aderenti all'Iniziativa per la 
pace universale. 

scambio di vedute tra gli Interve
nuti. In particolare la compagna 
Maria Maddalena Rossi ba porta
to la piena adesione dell'Unione 
Donne Italiane, e H compagno 
Boldrini quella dei partigiani. 

Nel corso della discussione so
no stati indicati temi ed orienta
menti del Congresso, il quale se
gnerà un importante momento 
nella lotta democratica dei conta
dini italiani. La « CosiIfMente del-. 
la Terra» dovrà dare efficiente 
organizzazione ed impulso ad un 
vasto movimento contadino na
zionale per la realizzazione del 
principi sanciti nella nuova Co
stituzione in tema di riforma 
agraria e che, finora, non hanno 
avuto pratica attuazione. 

Il Congresso delle forze conta
dine si terrà a Bologna il 21 di
cembre prossimo. Il Comitato di 
iniziativa ha nominato un Esecu
tivo di cui faranno parte i com
pagni Grieco e Cacciatore e l'o
norevole Miglioli. In un manife
sto di imminente pubblicazione 
sarah.no fìssati gli obicttivi fonda
mentali del Congresso. 

Al Congresso verranno Invita
ti. oltr e a tutti gli organismi con
tadini. le organizzazioni, gli En
ti, i Partiti democratici, uomini 
politici, rappresentanti dei sinda
cati e del movimento del Consi
gli di Gestione, cooperative, ecc. 

La Segreteria del Comitato di 
iniziativa, cai vanno rivolte le 
adesioni, ha la sua sede in via 
Palestro n. 68. 

le proprie richieste, in merito alla 
eventuale partecipazione del Gruppo 
Repubblicano al governo. Richieste 
che — secondo quanto si apprendeva 
in seguito — vertirebbero su un pò. 
sto dt Ministro senza portafoglio e 
su due Dicasteri, uno dei quali do
vrebbe essere quello degli Interni o 
quello della Difesa. Il leader del 
P.R.I. avrebbe posto come condizione 
per la partecipazione al Governo lo 
scioglimento del M.SX 

Contemporaneamente De Gasperi 
••lcevsva .Simonini, che * favorevole, 
ancor più di Saragat, alla collabora
zione con il governo nero. Slmoninl 
tuttavia pare abbia potuto dire poco 
a De Gasperi, in vista della sospen. 
si va richiesta da Saragat. 

Tn questo situazione 11 Consiglio 
Nazionale della Democrazia Cristiana 
ha iniziato il dibattito sulle mozioni. 

Il Consiglio ha poi appi ovato la 
« mozione sindacale », una seri» di 
affermazioni astratte e demagogiche, 
— perchè, se fossero vere sconfes
serebbero tutta la politica economica 
del Govrmo — condite dal solito sa
le corporativo. Nella mozione che 
porta 11 nome di Tavlanl con molta 

prudenza 1! Consiglio ha posto nei 
cjuadro della ricostruzione economi
ca e sociale del Paese « l'cs'Renza et 
definire e riconoscere la funzione 
nelle aziende del Consigli di Gestio
ne quali avvio alla conci età affér
mazione della corresponsabilità del 
lavoratori ». 

E" quindi ripresa la discussione po
litica sulla base delle mozioni pre
sentate a suo tempo ai Congresso-
Dopo che Dosscttl ha 'dichiaiato di 
ritirare la sua mozione, è rimasta in 
discussione solo quella chs reca H 
firma di Gronchi. Qui si è acceso. Il 
dibattito politico sul tema del rim
pasto. 

Piccioni ha infnttj sostenuto la ne
cessità di non fare alcun accenno 
nella mozione ad un desiderio di al
largare la base governativa. 

Gronchi ha invece affermato che 
è necessario porre nella mozione un 
esplicito invito alle forze di centro 
sinistra ad entrare nel Governo-

La seduta è stata quindi tolta e 
la discussione riprenderà questa mat
tina. 

Il "rimpasto,, all'esame 
del Consiglio della D. C. 

Il colloquio Pacclardi-De Gasperi, 
che ha avuto luogo Ieri, contraria-
mwite a quanto molti ritenevano, 
non è stato risolutivo e dopo di esso 
i due leader» politici si sono salutati 
senza che la questione del rimpasto 
sia stata avviata di un solo passo 
verso la soluzione. 

Pacciardi e stato ricevuto da De 
Gasperi nel pomeriggio, a Montecito 
rio, e il colloquio si è protratto per 
oltre un'ora. All'uscita il leader re. 
pubblicano ha dichiarato < C'è stato 
uno scambio di idee sulla situazione 
politica. Si è parlato dell'indirizzo 
politico del governo, ma senza Im
pegni ». 

Successivamente Pacciardi dichiara
va di aver presentato .a De Gasperi 

UN INTERVENTO DI TOGLIATTI ALLA COSTITUEISTE 

I comunisti 
delle Corti 

per la pluralità 
di Cassazione 

All'inizio della seduta pomeridiana 
di ieri a Montecitorio. l'Assemblea 
ha affrontato la discussione sull'ar
ticolo 103 eh* prevede il ricorso in 
Cassazione contro le sentenze o le 
decisioni pronunciate dagli organi 
giurisdizionali ordinari o speciali. 
Numerosi deputati prendono la pa
rola per sostenere volta a volta la 
necessità di una Cassazione unica o 
di Cassazioni multiple. 

In risposta all'ori. CALAMANDREI, 
sostenitore della Cassazione unica. 
che aveva chiesto al settore comu
nista, quali motivi lo avessero In. 
dotto ad abbracciare la tesi del a 
molteplicità deUe Cord di Cassazio
ne. si leva a parlare I! compagno 
TOGLIATTI. 

Parla Togliatti 
Quando fui nominato Ministro 

Guardasigilli — dice il leader co
munista — pensavo anch'io che la 
Corte di Cassazione unica fosse un 
mezzo potente per dare unicità di 
Indirizzo alla giurisprudenza, ma tn 
seguito mf convinsi che questa opi
nione * le argomentazioni che la ac
compagnano sono astratte e formali 
perchè si riferiscono al modo este
riore della unità del diritto e non 
alla sua sostanza. 

Le Cassazioni molteplici hanno 
creato l'unità del diritto in Italia. 
perchè lavoravano nrl diverso e 
avevano una maggiore aderenza alle 
condizioni particolari del diritto. 

Dopo aver affermato che la fonte de] 
diritto è nella coscienza del popolo 
ed accennato alle diversità dei rap
porti economlci-commerciali e In ge
nere socia i che esistevano tra le 
diverse regioni italiane all'atto della 
unificazione. 11 compagno Togliatti si 
domanda se queste diversità In una 
certa misura esistono ancora oggi. 

Con questo — dice l'oratore — si 
giunge a' fondo della questione. Di
versità di sviluppo economico e d! 
rapporti sociali esistono ancora ne! 
nostro Paese e l'unico modo per far 
progredire una coscienza unitari» del 
diritto è di stringere sempre più I 
legami ti* ih giurisprudenza e la 
coscienza popolare. 

Dooo aver rivelato che la Cassazione 
unica Influisce negativamente sulla 
organizzazione e la vita della Magi
stratura perche I migliori magistrati 
guardano a Roma come so'o centro 
giuridico nazionale e sono restii ad 
accettare incarichi alla periferia, 
Togliatti termina sostenendo che la 
unità delia glurisorudenza non esiste 
nemmeno ora perchè le Interpreta
zioni variano da sezione • sezione. 

Il discorso di Orlando 
Subito dopo si leva a parlare l'o

norevole ORLANDO il quale ribadi
sce le argomentazioni del compagno 
Togliatti ritenendo anch'egll che li 
diritto non è opera del giuristi ma 
della coscienza popolare cosi come 
Il linguaggio non si elabora nell'Ac
cademia della Crusca ma nella vita • 

nell'animo del popolo. «Anch'egll so
stiene che l'unità delia giurispru
denza non si raggiunge con la Corte 
di Cassazione unica e termina affer
mando die ìa unificazione fu fasci
sta e rispose a precise esigenze ac
centratrici e dittatoriali di quel re. 
girne politico. AHa fine II compagno 
Togliatti e >*on. Orlando si stringono 
cordialmente la mano. 

Il relatore on. ROSSI, risponde bre
vemente al vari oratori e si passa 
quindi alla vo-«lone. per scrutinio 
segreto, su un emendamento propo
st dall'on. TARGETTT. con II quale 
si tende a rinviare «'la legge la de
cisione circa l'unicità o molteplicità 
della Cassazione, , 

L'emendamento TARGETTT vieni» 
approvato con 211 voti favorevoli e 
99 contrari 

Il testo dell'art 102 risulta cosi del 
seguente tenore: 

• Contro le sentenze ed I provve
dimenti sulle libertà personali pro
nunciate dagli organi giurisdizionali 
ordinari o speciali 6 sempre ammesso 
ricorso per Cas»a7ione secondo le 
norme di legge. SI può derogare a 
tale norma soltanto per le sentenze 
del tribunali militari la tempo dj 
guerra. Contro le sentenze del Con
siglio di Stato e della Corte del 
Conti è ammesso 11 ricorso per 1 soli 
methi inerenti alla giurisdizione. La 
legge sull'ordinamento giudiziario re
golerà l'Istituto della Corte di Cas
sazione ». 

L'INLOMRO HIP DIMIlROr A V ARIS A 

Bulgaria e Jugoslavia firmano 
il trattato di mutua assistenza 

SOFIA. 27. — Il maresciallo Tito. 
Presidente del Consiglio jugoslavo e 
Dimitrov, Presidente del Consiglio 
bulgaro hanno apposto questa sera a'-
le ore 18 locali, le loro firme su! 
trattato di amicizia, di collaborazio
ne e di mutua assistenza bulgaro-
jugoslavo. 

La cerimonia della firma si è svolta 
al Palazzo d'Euxlnograd, a Vanta In 
presenza delle due delegazioni. 

Alla stazione di Sumen. prima di 
giungere a Varna, • rispondendo ad 
una manifestazione di simpatia del 
popolo. Dimitrov ha dichiarato: 

• Dinanzi ai popoli della Jugosla
via e della Bulgaria stnnno grandi 
compiti che essi debbono realizzare 
per il proprio Interesse, per l'Inte
resse della pace e de;'a democrazia 
nel Balcani e nel mondo. Essi devo
no mettere contro i fomentatori del
la nuova guerra una barriera tale che 
possa garantire un lavoro pacifico ed 
un avvenire felice dei toro poco'!. 
Noi giuriamo, ha affermato Dimi
trov, di camminare fianco a fianco 
con I popoli della Jugoslavia. 

A Varna la delegazione è stata ac
colta entusiasticamente dalla popo
lazione. Prima di lasciare la stazione 
Il Marescial'o Tito ha pronuncia-o un 
discorso nel corso del quale egli ha 
detto: « La collaborazione più cor. 
diale e più ampia è stato il primo 
risultato dei nostri colloqui di Bied. 
allorché la delegazione bu'gara era 
In virila in Jugoslavia. Oggi noi ab
biamo sentito qui da voi affermare: 
"Le frontiere sono inutili, vogliamo 
la Federazione ". Ndl costruiamo le 
fondamenta ed Innalzeremo la fac
ciata quando sarà giunto 11 momen
to. Un palazzo senza le fondamenta 
non è rsccomandaM'e: può veni'e*di
strutto mentre le solide fondamenta 
eh* stiamo costruendo assicureranno 
l'avvenire della nostra grande comu
nità. _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ 

DIBATTITO Ill'ISJIKBLEi fUKCUE 

I gollisti cominciano 
a ricattare Schuman 

PARIGI. 27 (L.C.). - Si è Iniziato 
oi.eMo pomeriggio all'Assemblea Na
zionale francese il dibattito sulle ni-
t-rpellanze presentate da vari settori 
dei'.a Cambra. 

Dal settori di destra si è chiesto 
praticamente a Schuman dt e dissi
pare gli equivoci e precisare 11 suo 
programma > come ha detto Serre. Il 
significato di questa frase è 'stato 
chiarito da un deputato del P.R.L-. 
Brujneel. 11 quale ha chiesto a Schu
man se il suo governo sia un gover
no della « terza forza » o un governo 
anticomunista. L'esito della votazio
ne di fiducia a Schuman dipenderà 
dalla sua risposta negativa od affer
mativa alla seconda alternativa po
stagli da Bruyneel. 

Comincia Infatti la serie del ricat
ti che l'Intergruppo gollista sta pre
parando per sfaldare, ora che con 
e<sa ha fatto un passo avanti, anch' 
questa compagine governativa come 
ha sfaldato quella di Ramadler. 

E* opinion* corrente del circoli di

plomatici di Parigi che 11. governo 
Schuman vivrà per tutta la durata 
della Conferenza dei Quatti o. 

Fino alla conclusione della Confe
renza dei Quattro. De Gaullc conti
nuerà ad applicare la tattica del « ri
catto crescente e dello sfaldamento 
progressivo della maegioranza». «tat
tica dj provata e .sicura efficacia > 
come ha detto Soustcllc, segretario 
generale del RPF-

La situazione sul fronte delle agi
tazioni si mantiene tesa. I dirigenti 
di 18 tra 1 maggiori sindacati fran
cesi, dopo aver avuto un colloquio 
con Schuman hanno dichiarato che 
le concessioni del soverno sono inac
cettabili ed hanno decido di costitui
re un comitato centrale nazionale di 
5d opero. 

L'associazione impiegati governati
vi francesi ha decl-o oggi dopo una 
movimentata «eduta del) esecutivo di 
rimandare l'cffettua7Ìone dello se o-
pero che era stato fissato per do
mani. 

do sulle frontiere della Germania 
è stata invece post* con vigore e 
chiarezza da Molotov. Il ministro 
de oli esteri sovietico ha ricordato 
che a Potsdam si era solo risolto 
ti problema dei con/ini orientali 
dilla Germanio; ora è rei!ufo il 
momento di considerare tutto il 
problr-ma delle frontiere nel suo 
complesso. 

. Come si fa a pretendere — ha 
proseguito Molotot» — che è impos
sibile discutere sul trattato di pace, 
poiché non si sa ancora di quale 
rtato si parla, listo che non sono 
state .stabilite le frontiere della Ger
manio'' 

Esiste bene un territorio tedesco 
j>csto sotto il controllo delle quat
tro grandi Potenze. Non è dunque 
difficile sapere di che cosa si d"ve 
parlare. 

Il problema è un altro: bisogna 
mettersi d'accordo sulla necessità di 
costituire tui goymio centrale te
desco e di dire chiaramente se si 
n o i e un pot'erno che sia sul seno 
democratico o se si vuole la I tqui-
df.2!OJte della Germania -. 

~ E' essenziale — ha ribadito Mo
lotov — niaTit£7tere l'unità tedesca 
sotto un porcrno centrale democra
tico. Altrimenti si porta acqua al 
mulino di quei militaristi tedeschi 
t qt/aM sognano di restaurare la 
Germania imperialista. Ora, da due 
anni dalla fine della guerra, è tem
po che si concluda il trattato di 
pace ». 

U n g o v e r n o c e n t r a l e 
Quali sono i punti essenziali da 

seguire? 
1) crecrfone e riconoscimento di 

un governo centrale democratico 
che possa esprimere un suo giudi
zio sul trattato di pace. Sara poi 
compito di questo governo di firma
re il trattato, che dovrà essere, sue--
cessivamente, ratificato da un par
lamento detesco: 

2) decidere stilla composirfone 
della Conferenza delle pace con la 
Germania, invitando, oltre ai cinque 
grandi, gli stati confinanti e eruelli 
i cui eserciti hanno combattuto 
contro di essa. 

La discussione, a questo punto, .«ti 
fa più serrata, con un susscouirj.1 
di interventi. Prende la parola Mar
shall per esporre la sua linea di 
principio, d'accordo con Bidault, 
nulla sistemazione della Saar, ma 
sopratutto per polemizzare sulla 
eiuestimte della frontiera tedesco-
polacca, 

Senza volersi compromettere trop
po, il segretario di stato americano 
sostiene che le decisioni di Potsdam, 
prese alla lettera, significano che la 
~ delimitazione finale del confine è 
demandata alla Conferenza della 
pace.. e non osa tuttavia contestare 
l'indubbio diritto della Polonia a 
rr compensi territoriali per le perdi
te sofferte durante la guerra -. 

Preoccupato però dell'ombra del
la Carta atlantica, Marshall viene 
al sodo della questione, che inte
ressa gli Stati Uniti: ridare a trust 
americani le miniere e le industrie 
passate dopo la guerra sotto la giu
risdizione polacca, e ciò, beninteso, 
- nell'interesse del risanamento eco-
nemico europeo *.. 

La C o n f e r e n z a v a a v a n t i 
Esposto il punto di vista ameri

cano su questo argomento, che gh 
sta 00^^0107^16711^ a cuore, il rap
presentante degli SU., su tutto il 
resto, e pronto a dichiararsi d'ac
cordo. 

Soltanto il ministro francese Bi
dault è insoddisfatto. Il suo senso 
avvocatesco è forte del fatto che il 
dibattito è uscito dai limiti elei pri
mo comma del secondo articolo 
dell'ordine del giorno. - Pazienza -
pit dicono i colfephf. 

La discussione ha seguito, in c*-
rtrà. il suo corro logico, che è quel
lo di chiarire le varie posizioni. 

Intanto la Conferenza va avanti, 
nonostante il pessimismo e la resi
stenza di chi spera nel fallimento. 

Anche domani la stampa anitso-
riett'ea sarà costretta a -minimir-
zarc - i propressi della Conferenza. 
Segno di delusione. 

RENATO MIELI 

Lo sciopero degli elettrici 
si conclude vittoriosamente 

Sostanziale imifir.wnne M contrailo degli operai e impelili 
In seguito al raggiungimento de

gli obbiettivi fondamentali posti*! dsl 
lavoratori, il Comitato Ccntiale della 
FIDA E ha deciso la sospensione dello 
sciopero depll elcttricisti. 

Nelle trattative sv0itc-l nel Rlornl 
scorai è stato raggiunto l'accordo con 
eli industriali per quel che riguarda 
l'unificazione so«tanz!a!e del contrat
to tra le categorie operai ed impie
gati. 11 passaggio dj categoria gli 
-catti biennali, la ricostruzione do.la 
carriera, l'abbuor.o degli anticipi. 

La questione del trattamento di 
quiescenza e di pcn-Ione verri ri
solta in un secondo mpmcnio. 

Smentita dell? CGIL 
a voci provocatorie 

La segreteria della C.G.I.L. dichia
ra che le voci riportate da alcuni 
giornali di preparazione di uno scio. 
pero generale da effettuarsi nel prò». 
slml giorni, sono tutte prive di fon
damento e hanno un fine evidente
mente provocatorio e speculativo. 

Di movimenti a carattere nazionale 
in \ista. attualmente vi è solo quello 
riguardante i dipendenti dagli enti 
locali. 

Tuttavia anche per questa catego
ria la C.G.I.I*. sollecitamente Inter. 
venuta appoggiandone le giunte ri
vendicazioni e richiamando l'attenzlo. 
ne delle competenti autorità governa 
Uva sulle disagiate condizioni del la

voratori Interessati. L'accoglimento 
delle richieste eviterebbero le sciope
ro progettato. 

Perchè i comunali 
scendono in sciopero 

Ieri pomerlgg o li segretario de'.:» 
Federazione Enti Locali, compagr.o 
Di Lorenzo, ha precisato in una con. 
fé re n za stampa I motivi delio scio
pero 'dei dipendenti comunali e pro-
v.ncla.l, annunciato per 11 J dicem
bre. Come abb'atno già annuncialo 
:e ragion] fondamentali de'.'.o sc'o. 
pero sono: 

Il r'fij'.o governativo di accordare 
agli Enti Locali le anticipazioni di 
bilancio necessarie per far fronte al
le spese per gli adeguamenti econo
mici ai personale; rimpo<s:billtà pra
tica per questi lavoratori di ottenere 
tutti 1 miglioramenti deg^l altri pub
blici dipendenti; la saltuaria corre
sponsione del normali assegni di flie 
mese; la sistemazione degli awent:ri 

Gli accordi italo-iugoslavi 
saranno firmati oggi 

Oggi saranno firmati a Palazzo 
Chigi dal Ministro degli Esteri ita
liano conte Sforza e dal Ministro 
plenipotenziario jugoslavo JvekoMc 
ah acrordi commerciali con la .Iu
goslavia. /-/ 
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Cronaea di R o m «a 
LA TEA1PESTOSA SEDUTA DI QUESTA NOTTE A L CONSÌGLIO COMUNALE 

Dopo lenii giorni dalla sua cosliluiione 
la «inula D. C. si presento senza il IIIÌHÌIIIO iirogramma 

Una settimana concessa dal "Blocco,, alla Giunta per approntare il programma o dimettersi 
Si cominci a difendere la Repubblica dal Campidoglio: immediato scioglimento del M. S. Lì 

SEDICI ANNI A BERTI E ADAMI - ROSSI ! 

25 L9" occhiolino 
ha annunciato il salvataggio 

del giudice 

-ffUftvn 
• ^ 

L'importanza degl i argoment i al-
l 'o id ine del giorno del la seduta de) 
Consig l io Conf ina le t enutas i i er i 
in Campidogl io , ha r ich iamalo n e l 
l'aula consi l iare un gran n u m e r o di 
persone-, nonostante l'ora piuttosto 
tarda. 

Quando alle 21 il dott . Crispo, S e -
Ki e t a n o generale d e l . Comune , ha 
m u t a t o l'appallo df i Consig l ier i , la 
vasta sala appariva R o m i t a . Meno 
puntual i sono stati i Consigl ier i , 
.sedici dei quali m a n c a v a n o al l 'ap
pel lo . 

A l l e 21,15 il S i n d a c o dichiara 
aperta la seduta e sp i ega la rag io
ne che ha indotto la Giunta a fis
sare la r i u n i o r * p e r le ore 21. os?in 
quel la di lasc ia le l ibera la g iorna
ta ai Consigl ieri . 

Sul l 'argomento prende la paroh. 
il c o m p a g n o Sots iu , il quale , fa pre
soti ti t gravi inconvenient i che d e 
r ivano a l pubbl ico da un s imi l e 
o tar io : e. per far sì che le sedute 
siar.o pubbl iche di fatto, chiede che 
.si t engano al le ore 17. 

•Dopo s i i intervent i di B e n e d e t 
tini, A/ . /al i Oc-p.) D'Onof i io . C in-
Rolaru, Romita e Giannini , prò e 
contro la proposta Sotg iu . il S i n 
daco dichiara che terrà conto dei 
sugger iment i dei consig l ier i e de 
ciderà in meri to . 

R e b e o c h i n i p a t e t i c o 

rubacch i ni prende quindi la pa
rola sul pr imo punto al l 'ordine d£J 
giorno. D o p o aver m e s s o in risalto 
le difficoltà che s i t r o v a n o dir.an-
?i al la n u o v a ammini s traz ione eg l i 
r ivo lge un patet ico appel lo ai C o n 
sigl ier i del l 'opposiz ione, perchè v o 
gl iano col laborare al disopra di ogni 
tendenza ideologica e pol i t ica , sor 
vo lando con la n i ù g r a n d i s invo l 
tura su l fatto che la D.C. ques te 
d i f ferenze non a v e v a d iment i ca to 
quando si era trattato di e sc luder" 
il .* B l o c c o » da l l 'Ammini s traz ione 
capitol ina. 

Dopo questa parentes i , l'ing. "Re-
becchini c o n il p iù grande candore 

'afferma che per ora la Giunta è a n 
cora priva di un p r o g r a m m a orga 
n ico e conc lude l imitandos i a fare 
u n lungo e lenco del m o d o c o m e v e r 
ranno impiegat i d u e mil iardi e 800 
mil ioni stanziati da l lo Stato in base 
nel un pror~ve*dintento di ordinar ia 
amminis traz ione . 11 pubbl ico d i m o 
stra v i v a c e m e n t e la sua dLsappro-
vaz ione fischiando sonoramente il 
S indaco de l M.S.I. S o l o un picco lo 
gruppet to di s ignore e di g iov ine t 
ti che s iedono in p r i m a fila subito 
d ietro ì g iornalist i bat tono le n.ani 
f iaccamente. E' la « c i n q u e .> del S i n 
daco c h e fa il s u o d o v e r e . 

N u m e r o s i cons ig l i er i ch iedono 
quandi la parola , 

Una se r ra ta accusa 
Il pr imo a parlare è Claudio C i a n 

ca, segretar io del S indacato Edil i , 
i l quale , facendo u n b r e v e ma e s a u 
riente quadro del la g r a v e s i tuaz ione 
In cui versano i d isoccupat i r o m a 
ni. spec ia lmente edil i , d imostra c o 
m e i lavori di cui ha parlato il S i n 
daco potranno occupare una m i 
nima parte di disoccupati , tanto 
p iù che buona parte dei d u e m i 
liardi e 800 mil ioni stanziati d o 
vranno serv i re a pagare lavori g ià 
eseguit i 

« L'animo dei disoccupat i romani 
è esasperato — conc lude Cianca —• 
occ Tre fare qualcosa p e r loro e al 

più presto , se non si v u o l e che 
questa esaspera^ione si tramuti in 
atti di v io lenza ». 

Il monarch ico Benedet t in i , che 
pi onde la p a i o l a subi to dopo , r i 
volge a Cianca l 'accusa, del lutto 
gratuita, di vo ler fare de l la p o 
litica. 

L' ins inuazione del deputato m o 
narchico , noto a *utti i romani per 
le s u e provocator ie concioni in o c 
cas ione del la campagna e le t tora le 
del 1040, susci ta le v i v a c i s s i m e pro
teste dei consigl ier i democrat ic i , al 
quali si unisce il pubbl ico , che fi
schia e chiede a g i a n v o c e : - La
vora e case per le borgate! •> 

P r o g r a m m a o d i m i s s i o n i ! 
Con un soiribO che met t e in m o 

stra tutta la s u a dentatura cava l 
l ina, il S indaco dà quindi la parola 
al compagno Romita. Romita, dopo 
aver ricordato a Benedet t in i e al 
S indaco come quals ias i forma di 
col laborazione, offerta dal « B l o c c o » 
sia s tata rifiutata il 5 n o v e m b r e , 
passa a una serrata critica del d i 
scorso del S indaco , r i l evando la 
gravità del fatto che una Giunta si 
presenti in Cons ig l io dopo 22 gior
ni senza un programma. 

« Ciò — esc lama Romita — non ha 
precedent i in nessuna de l l e a m m i 
nistrazioni comunal i i t a l i ane» . 

D o p o a v e r d imostrato che i l a 
vori comunicat i dal S indaco non 
riso lvono m i n i m a m e n t e la g r a v e s i 
tuazione dei disoccupat i romani , 
Romita invi ta f o r m a l m e n t e la 
Giunta a presentare il p r o g i a m m a 
amminis tra t ivo entro la pross ima 
se t t imana o a dimetters i . 

Gli in tervent i di Marzi -Marchesi , 
di Ascarel l i , Licata . Ber l inguer , 
sono altrettanti atti di accusa c o n 
tro l ' inerzia amminis trat iva del la 
Giunta democr i s t iana e d imostrano 
tutti, c iascuno at traverso l ' e same 
e la critica di u n part ico lare punto 
de l le comunicaz ioni del S indaco , 
l 'assoluta insufficienza e l 'aspetto 
demagog ico de l la re laz ione de l l ' in 
gegner Rebecchin i . 

Contro il popolo 
non si amministra 

D a parte s u a il Consig l iere Sotgiu. 
dopo a v e r r icordato al S indaco e 
alla Giunta c o m e 1 Consigl ieri de l 
Blocco e le masse popolari che li 
s o s t e n g o n o non possano aver fidu
cia in una Giunta che ha prefer i to 
l'nlleanza con i fascisti a quel la con 
1P forze democrat iche , rinfaccia a 
RebEcchini c o m e i lavori pubbl ic i 
da lui annunciat i , de l res to a s s o l u 
tamente insufficienti, s iano i l frut
to del l 'opera svo l ta da Romita . S e 
reni e D'Onofrio 

« Mancano i danari , cosi a v e t s 
detto — esc lama So tg iu —. Ebbene . 
perchè non istituite, c o m e ne l l e c-;t-
tà reit^. da amminis traz ion i p o p o 
lari, i consigl i tr ibutari e i cons i 
gli r ional i di ass is tenza p e r l 'accer
tamento dei reddit i e p e r l 'ass is ten
za ai disoccupati? R o m a ha cent i 
naia di problemi da r iso lvere , m a 
di quest i nessun a c c e n n o è stato 
fatto. Ciò lascia s u p p o r r e che s i v o 
glia ammini s trare nel l ' interesse de l 
le 200 famigl ie romane . Ma ricordi, 
s ignor S indaco , c h e amminis trare 
senza i l popolo significa a m m i n i 
strare contro il popo lo . E contro il 
popolo non *si amminis tra *>. 

L e u l t i m e paro le d e l * c o m p a g n o 
Sotg iu sono coperte da u n fragoro 
so applauso de l pubbl ico , mentre 
Giannini , s i l eva a parlare. 

Dopo un intervento del « leader « 
qualunquista diretto a d imostrare 
che anche lui è un lavoratore T u -
pini si al>a e propone con voce 
mellif lua la votaz ione di un or
dine dèi g iorno così concepito: •> Il 
Consigl io Comunale , udite le d i 
chiarazioni del Sindaco, le appro
va e passa all'o d.g. ». 

A questo punto assist iamo a quel 
lo che p o t r e m m o ch iamate lo scan
dalo d.'lla giornata. 

Senza un m i n i m o di pudore, S i n 
daco e Giunta votano a n c h \ s s i l'or
d ine del g iorno dando... la fiducia 
a se stest i . L'ordine del g iorno l u 
pini v i ene perciò approvato con 
40 voti contro 30 contrari. 

A questo punto la r iunione può 
considerarsi prat icamente termina
ta, poiché gli altri dup c o m m i al-
l'o.d.g., r iguardanti la compos iz ione 
della Commiss ione per la rev i s ione 
del le liste lettorali e la formazione 
della Comm. per la revis ione dei 
conti, sono di l imitato r i l ievo. 

Vengono elett i a far part n del la 
pnrna commiss ione otto m e m b r i 
cflettivt ne l l e persone di Aless io 
(U. Q.) , De Paoli (D. O , Aquis t : 
(B. ci. P . ) , B e n c i v e n g a M. ( D . C ) , 
Azzal i <Rep.). Lombardi (B . d- P . ) . 
Alati (U. Q.) , Benedet t in i (Mon.) 
ed altri otto m e m b r i supplenti ne l le 
persone dei consigl ier i A d a m i 
(D. C ) . Albert ini (D. C ) , Giordani 
(D. C ) , Monico (U. Q.), Amaricc i 
(B. d. P . ) , Arcese (B . d. P . ) , A s c a 
relli (B . d. P . ) , De Totto (M S.I.). 

Part icolare interessante: ne l l e 
due votazioni m e n t r e il B locco si 
univa ai Repubbl icani , c iò c h e ha 
portato un Repubbl icano ad esse 
re eletto, la D.C. ha s i s temat ica
m e n t e bloccato con monarchic i . 
qualunquist i ff fascisti . 

De l la C o m m i s s i o n e per1 l a re 
v is ione dei conti sono stati ch ia 
mati a far parte Paris i (D.C.) , 
Mazzoni (B.d.P. ) . Regg io D'Aci ( D . 
C ) , Ruffo vD C.) e Zerenghi (B . 
d. P . ) . 

Si è quindi passati a d iscutere 

il quarto punto al l 'ordine del gior
no che riguarda il r icorso p r e s e n 
tato dal dott. Bals ine l l i a n o m e 
del B locco del Popo lo contro lo 
annul lamento di 18 mi la schede . 

Il cons ig l iere Gigl iot t i (B.d.P.) 
ha chiesto che il ricorso B a l s i m e l -
li venga abbinato a quel lo pre
sentato per i Saragatt iani da Ca
ntilli e che ne sia rinviata la di 
scuss ione ad altra seduta. 

Infatti il r icorso presentato dai 
saragattiani non può essere d iscus
so nel la .ceduta in corso, non e s 
sendo passati dieci giorni dal la 
notifica del ricorso stesso. 

Sul la proposta prendono la pa
rola numeros i consigl ier i che si 
dichiarano prò o contro la propo
sta stessa, senza poter approdare 
ad una conclus ione . 

S o n o le ore due e qua ianta quan
do la discussione v iene r inviata ad 
una success iva seduta del Consi 
gl io Comuna le che v i e n e fissata per 
il 4 d icembre e nel la quale si di
scuteranno i r imanent i punti al lo 
ordine del g iorno. 

L'assessore Monico 
rapinato dell'alita 

l'n fatto di nera «li TIIÌCTO hi» car.it 
tcn//nto la prima seduta del Consiglio 
Comunale. 

I/nulo targala Roma 71609. mes» dal 
Comune • diipo-izionc dall'Ammiraglio 
Monico, aŝ c=->orc qualunquista per l'Agro 
e il territorio del Lido, è stata infatti 
rubata, armi alla mano, da tre scono
sciuti. 

11 fatto è acradiilo Terso le ore 20 ia 
Tia Mingili, dove l'auto era in sosta. 
Sbucando da un angolo buio, tre jio-
vnni elegantemente vestiti <si «onci « n i -
cìnrttj all'autista Ijjino Bernabei che son. 
necchiava ni Tolante e. puntandogli una 
pistola sotto il nato, lo Iianno costret
to a mettere in moto e ad amarsi Ter
rei Villa Glori. 

Qui giunti, ì tre mslTÌrenti hanno 
fatto «scendere l'autista e si sono impos
sessati della macchina 

I.*asse»sore Monico lì è recato al Cam
pidoglio a piedi. 

I fucilatori di 23 partigiani t o 
scani, Adami-Ross i e Bert i , sono 
stati condannat i a 24 anni di car 
cere , otto dei quali condonati . L'ex 
colonnel lo Adimari , condannato a 
6 anni, di cui n condonati , sarà 
immedia tamente scarcerato . 

Que-ta è la sentenza, che, osse
quiente alle istruzioni de l la Cassa
zione. la I S e z i o n e del la Corte di 
Assise Spec ia le fpres. Erra; cons. 
Fibby) ha e m e ' s o ieri alle 15.30, 
dopo due ore di Camera di Con
sigl io . 

In matt inata a v e v a n o parlato gli 
ult imi due avvocat i d i fensori ; s e n 
tita la mancanza di repl ica da par 
te del Procuratore Genera le Spa
glinolo. il quale -?i era fatto sosti
tuire da un col lega. 

La lettura del la sentenza non na 
sorpreso i due inimitati . U n g i u 
dice popolare, infatti (popolare 
ner modo di dire perchè da anni 
svolge inspiegabi lmente tale inca
rico) , non apuena usc i to dalla Ca
mera di Consiglio, ha fatto loro un 
cenno d'intesa con l'occhio, p r e a n 
nunciando l 'avvenuto sa lvataggio . E 
i due imputati hanno v i s ib i lmen
te gioito: in definitiva a^p-s inare 
23 p? ti ioti non coi ta caro' 

aejioai ike kanm Unjtn il Consrejso il »3 no» 
n. i. sono contorte alle 13.30 in Federinosi 
(ni. feaiiinili.). 

Su. OimersiUrii- HH locali del!» tttlazt 
LU<JO»ISI (cor.-o d'hilia 90) il cnap. De Lir»ii 
terra, alle ore „'u una !on\frajtione SJ! tezii 
• 1» lerrona della luovrau noli» nuou Jnjo. 
«lana Poplin* • 

L'inttrcellalara dei Ministeri mihìari »! eoa-
ple'n alle li, in If.Krinoae pc \t 
riunione 

pr.aj 

Lo scioglimento del M. S. I. 
chiesto dal "Blocco del Popolo 

L'ARRINGA DI PORZIO A tROSIISOlSb 

"Il sangue nella canna 
prova il suicidio di Maria Cappa „ 

Oggi si avrà la, sentenza, 
FROSINONE. 27. — Porzio ha ad

dirittura entusiasmato, e questa mat
tina ha ripreso la sua arringa in 
un'aula ancora più affollala che ieri. 

Dopo avere accennato al caratteri 
della Cappa, donr.a moderna, spre
giudicata. lusingatnce e non lusin
gata. ti difensore ha rilevato che la 
sola perìzia che abbia dafo risulterò 
posttivo è quella che dichiara cute» 
tica la « lettera d'addio ». /! suici
dio è quindi provato. 

L'u'altra «oliclistt'ma argomentazio
ne. Porzio l'ha tratta discutendo le 
perizie balistiche. La presenza di mac-
c'uc di sangue all'interno della can
na prova, come dimostrano decine e 
decine di testi di medicina legale. 
che si e trattato di suicidio. 

Vaccaro si è lasciato ingannare del. 
li ì'-.cscìicra tranquilla assunta dalla 
Csppa. ma anche q»ij Por-nò e pron"o 
« mostrare numerose fotografie dt sui-

CONTROPIEDE 

cidi, i cui lineamenti tono perfet
tamente sereni. 

Domani Porzio concluderà, e nei 
pomeriggio avremo la scrtenze. 

pro

li 256 prolungato 
a Piazza Borromeo 

Prweg'j^nio E*ll'attua*!cn»> del 
gTan-.iim di rrarfuale nonralizzaz'-one del 
servi7.o aziendale, s partire da lunedi 
1 dicemore p v. il capolinea esterno del
la. lìnea crir.-nca autobus n. 2S6. attual
mente po-to in piarla 6. Zaccaria Papa. 
verrà ripora*o in piazza Federico Borro
meo 

Il « Blocco del Popolo » ha pre
sentato al Sindaco la proposta di 
convocare espressamente il Consi
glio Comunale per discutere sulla 
decadenza dei consigl ieri dela M.S.I. 
in base alle leggi che garantisco
no la difesa della Repubblica. 

Eccone il testo: 
I sottoscritt i Consigl ieri a n o r 

m a del l 'Art . 1 del R e g o l a m e n t o 
interno del Consig l io C o m u n a l e 
e l'Art. 124 del la l e g g e com. e p r o 
v inc ia le T. U. febbraio 1913 n u 
mero 143; 

ch iedono la convocaz ione s tra
ordinari» del Consig l io C o m u n a 
le per discutere la s e g u e n t e p r o 
posta: 

« decadenza da Consigl ieri dei 
dichiarati elett i de l la Lista n. 8 
con contrassegno fiamma con sot 
to scr i t to M.S.I. ». 

La proposta di cui sopra, c o m e 
sarà più a m p i a m e n t e d o c u m e n t a 
to e i l lustrato in S e d e <H Consi 
gl io, trova fondamento ne l l e d i 
sposizioni l eg i s la t ive emanate ncr 
repr imere quals ias i tentat ivo di 
rinascita fascista e le man i f e s ta 
zioni a n c h e individual i di propa
ganda fascista e i" part icolare nel 
D. L. L. 26 apr i l e 1915 n. 143 p r o 
rogato con D . L.. C.P.S. 3 ot tobre 
1945 n. 194 e D.L. C.P.S. I l o t to 
bre 194? n. 1076. n o n c h é nel la l eg 
ge : n o r m e per la repress ione de l 
l'attività fascista r e c e n t e m e n t e 
approvata da l l 'Assemblea Cost i 
tuente . 

N o n v'è dubbio c h e l 'esistenza 
del M.S.I. r i o l a le disposizioni d e 
gli art. 1, 2. 5; e 5 bis del la pre 
detta l e g g e la cui appl icaz ione 
importa Io sc iog l imento del sud
detto m o v i m e n t o . Infatt i : 

I - Nei suoi organi di s t a m p a 
e fra gli altri ne l la « Rivol ta I -
dea le » v i e n e s i s t e m a t i c a m e n t e 
fatta 

a) l 'esal tazione de l l e guerre fa
sc is te e la loro giustif icazione p o 
lit ica; 

b) l 'esaltazione di Musso l in i : 
e) l 'esal taz ione nos ta lg ica de l 

passato r e g i m e ; 
d) l 'esal tazione de l l e leggi s in 

dacali % fasciste , de l lo s ta to cor
porat ivo fascista, del la s truttura 
polit ica ed economica del r e g i m e 
fascista; 

e) la s i s temat ica denigraz ione 
del la democraz ia ; 

f) la denigraz ione del m o v i 
m e n t o part ig iano. 

II - A maggior r iprova c h e trat
tasi del la r icost i tuzione del par
tito fascista d e n u n c i a m o c h e il 
m o v i m e n t o a n n o v e r a fra i suoi 
dir igenti personal i tà ben note de l 
defunto reg ime ancora a t t ive in 
s e n s o fascista qual i Ezio Maria 
G r a y e Giorgio Pini , e x redat to 
re del « Popo lo d'Italia » e b io 
grafo dì Musso l in i arrestato i l 12 
m a g g i o 1917 per at t iv i tà fasc is ta 
e c o m p r e n d e fra i m e m b r i del la 
s u a segreter ia po l i t i co -ammini 
s trat iva quel Giorgio A l m i r a n t e 
r e c e n t e m e n t e assegnato al confi
n o di Pol iz ia con la s e g u e n t e m o 
t ivaz ione: « e l e m e n t o per ico loso 
al l 'eserciz io de l l e l ibertà d e m o 
crat iche non solo per l 'acceso fa 
nat i smo dimostrato sot to il pas 
sato r e g i m e e part ico larmente 
nel l ' infausto periodo del la repub-
bl ichet la di Sa lò , ma a n c h e ner le 
s u e recenti mani fe s ta / ion i pol i t i 
c h e di esa l taz ione del l ' infausto 
ven tenn io e di propaganda di 
principi sovvert i tor i de l l e i s t i tu
z ioni democrat iche , ai quali egl i 
informa le s u e att iv i tà tendent i a 
far r iv ivere ist ituzioni de le ter ie 
de l le pubbl iche l ibertà e del la d i 
gnità del P a e s e » . Eguale p r o v v e 
d imento è stato preso contro un 
altro e sponente e propagandista 
de l M.S.I. . il noto a v v o c a t o Vi t to
r io ."Wnbrosini spec ia l izzatos i n e l 
tentat ivo di r icost i tuzione di for
mazioni squadr ls t i che sot to il pre 
testo di organizzazione degli a r 
diti . 

I l i - L'attività fascista e la pub
bl ica esa l taz ione de l l e ideo log ie e 
d e l l e persone fasc is te n o n si sono 
l imitati al la propaganda a mezzo 
de l la s tampa c o m e sopra d e n u n 
ciato ma hanno r ivest i to il carat
tere di v e r e e proprie mani fes ta 
zioni pubbl iche c o m e que l la a v 
v e n u t a in piazza Colonna il g ior 
no 10 ottobre 1947 n o n c h é n u m e 
rosi altri att i provocatori ed ag 
gress iv i contro persone e s e d i di 
organizzazioni democrat i che . 

I sottoscritt i fanno appe l lo s i 
senso democrat ico ed ant i fasc is ta 
di tatt i I Consigl ier i e l i inv i tano 
a fare in m o d o che il r i spetto 
de l la l egge per la di fesa de l la 
Repubbl ica abbia inizio dal C a m 
pidogl io . 

Stguono le firme 

Ardii di trionfo 
al « d e m o c r a t i c o » G r a n d i 
Fra altmni giornt vedremo per Roma e, 

perchè no', pjr Lisbona archi di trionfo 
in onore d»l * democratico » Pino Grandi. 
Anche duran'e tut'a l'ud>n2a di i?ri so
no sfilati testimoni che hanno trattep-
piato la fisrifa del diplomatico, giurista. 
uomo di parola e per bene, anglofilo e 
antitPdMco ecc. <"cc. 

Fra i più non\oli abbiamo notato l'ex 
ministro d»!!a Giu-ti2la e attuale Pre.st-
d;nt» di S»<:ion,j della Cassazione Gaeta
no Az'aritl. il Ccmiglicre d'Ila Cas^a-
?:one Gaetano Azzeriti, il CcriiijU're del
la Cassazione Glgl'o ed una miss inglese, 
la quale, pero, sll'ultimo momento ha rl-
nunuiato a parlare. Il prof. Calamandrei 
ha reso una deposizione conforme a quel
la che 11 giorno lnnanri »\eva fatto l'av-
wocato Carnelutti: sulla riforma, cioè. 
dei Cadici. 

Stamane interruzione per far posto al
l'epilogo del protevo Turati. 

RIUNIONI SINDACALI 
Commiiiioni intimi «pcdizionieri, ia!ot;i-

»port»tjM. oqgi ore 19. TI» Tonno 4. 
Comaiijj'ont interne stabilimenti Mitt l-iat«, 

\i-u>a (r.mi A Vairae." I leJea. oggi ere 18 
Camf.-.i del I ITI rn. 

CamUti direttiti Sindacali Mimi pj!>Mi:i 
(fle'.tri'i. fimi-'! trlef.-ni. annferrotramTieri 
aiqucó (!',-i). sabati 2<l ere 17, Cimerà del 
La\iro 

Connuuioni interne aututi pubblici, sibilo T9 
ore 10 el rre |j, m sf,i(. 

Impiegati imprese edili, Insedi 1 ^«mbre 
ore 19, l.-vra <U1 U\o'o 

Cenilato dir»ttiT9 Sindacato tairntilt, Inse
di I ei'emrr .,rc KS t w r a -'M ! inoro 

Edili ex dipendenti Cooperativa Mantecato, 
al Mai'» "•). \ia 'lonao 4. per in(orn.>;ion'. 

già pi perno alcors so 

i » 

ROM \ 

44 l 'Unirà 
VIA IV XOVK.MBnn, 119 

CONCORSO B.B.U. 
Il bimbo imi bvllo è, 

è cambialo il nome 
ma la tradizione continua 

la lauto attesa vendila 

scampoli 
avrà inizio 

domani 29 
piazza fiume corso Umberto 

f a l ò d i g i o r n a l i 
"indipendenti,, e fascisti 

Palò di giornali « indipendenti » e 
fascisti sono stati accesi ieri mat
tina per le v i e di Poma. In segno 
di protesta contro quel quotidiani che 
vanno conducendo da troppo tempo 
una ignobile campagna di odio e d; 
calunnie contro la classe lavoratrice, 
numerosi cittadini hanno sequestra lo 
in alcune rivendite le copie dell'Ufo 
d'Italia, del Meridiano d'Italia, del 
clcrico-fascista Bra-ncafeone dell'orga
no del IVISI Rivolta Ideale, del qua
lunquista Mnttivio di Roma, del mo
narchico Italia Nuova, del Tempo. 
del Momento, del Messaggero, del P o 
polo e dell'Umanità, in breve di tut
ti Quei giornali che si sono distinti 
nella campagna anti-democratica sca
tenata in questi giorni 

I fogli suddetti sono stati pubbli
c a m e l i ^ bruciati. La manifestazione 
di nroiEsta si è svolta senza incìdenti 

Contrariamente a quanto pubblicato 
da alcuni fogli del pomeriggio, nes
sun atto di violenza, nessuna minac
cia sono stat} fatti contro rivenditori 
ne! corso der.a vivace manffestazjone-

Xel formulare un giudizio sull'av
venimento, va tenuto presente che 
dai mucchi di giornali incendiati si 
è levato un gran puzzo di calunni? 
abbrustolite. 

AVVISO 
Con decreto del Presidente del 

Tribunale di Roma 5-11-47 è sta
to dichiarato definitivo il fermo 
apposto dalla BANCA COMMER
CIALE ITALIANA Sede di Ro
ma, sul libretto di Risparmio al 
Portatore n. 46765 — con saldo di 
L. 11.646.875 — intestato a VER
RECCHIA Angelo Mario Antonio 
fu Gherardo e dalla stessa Secte 
emesso. 

Si diffida l'ignoto detentore di 
esso a produrlo nella cancelleria 
del Tribunale di Roma od a pro
durre le opposizioni nel termine 
di MESI SEI. 

Roma, 26 novembre 1947. 

DOMANI al 

SUPERCINEMA - ADR AMO - OQESCALCH! 

PIETRO I N G R A O 
Direttore 

A N T O N I O R I N A L D I M 
Hedattore responsabi le 

Stabilimento tipografico U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novcnibte, 149 - Roma 

I liberi docenfi 
convocati al Collegio Romano 
Tutti i MOTI docnti dell'Universiti dì 

ttoma iscritti airA^cc-a'-one ro-nana ed 
al prunpu smia-a!e iono con'ocati p-r 

ì domenica 3 Ocorr. ore 10 ant. nel!» fede 
ilei Collegio Romano per importanti ed 
urgenti cOTiii.iicazlonì. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
U.\e.F.DI 

le c;3-isiicni Frepaoasd* dell» ìtner.i Pa
rigli. Misti. Poste Regola frati, rreies.'so, 
Salaria issa caircctte ris;ettÌTar-.:=it celle pro
prie sereni alla 19. l i agni riscieae Inter-
Terra ne temrair.e della Fed*f»:ioat. 

Lt rejprciaìili {eccitili CV'.IJ ^: cai d-'-
l'ig-o lì. Tino alle 1S in Fele-a-io-». 

le caap. ATTecatut, Bs.-.s»t P. B-a^'a-.i. 
C-e'.ti. P:ri7'o. Va!s>Vn M,«»r'> <?;-e, Fn-
-.elli. (ì. P.ersi !'•» ali» l'j in F«Irrai-..--.c 
tir. InrAl. 

la canpajr.e eletti s»i to? !a;i c,:.-f"ni (J»!!t 

« é 

E' uscito :1 n. 43 di 

VIE MOVE #• 
con un art:co!o di • 

PALMIRO TOGLIATTI 
e scritti di i 

I.onso. Novella, Robotti, Gatto, 
Schettini, Gerratana. Baco. Tabet, 
Bitossi. Osti, Grazia, Kardely, 

Giolitti, Zveteremich, Lizzani. 
e dsegn l d i : Verdini, Maiorana, 

Scarpelli, Mirneco, Brixzi. 

IX VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 30 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Mio lt pai Nerciii. lanfl^ fitppi* 

Questi avvisi si ricevono Drena ir 
nni-f«ninnarla «sclnslva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. L) 

Via dei Parlamento n i . . Teleron 
l -"2 • 64-JB» or* 8.M-U; 
Via del Tritone a. » . 11. i l ; cri 

u-534 i t n t ri» F Crisjii). ore ».S»-I» 
S.P A T I . Galleria Colonna a ti 
•el iM-SM . Largo Ciuci) • Accnet: 
Bonj ienta . via Tornaceli) Ut, t«l 
•S4-IS7 t f<.«S 9 l i r e t S9 I 3 , | S . , | 

Vid della .V..rreil« 54-A (filatelie 
Ooarinoi" f-is 15.30-U Via Marc 
v|<ri;h#»»« m i»| «7-174 

Ort'^smni I I! 

CIVIS 
VIA UFFICI DEL VICARIO N. 16 . 3 

' GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

IMPERMEABILI 
SOPRABITI e PALTÒ 

LE MIGLIORI QUALITÀ 
I PREZZI PIÙ BASSI 

GRATIS UN BUONO PER IL LAVAG
GIO DEL CAPO PRESSO LA 
« TINTORIA 4.FONTANE » 

M.A P.I.L Pellicceria nbasii praticati del 20 •/• ; 
in tct'i gli articoli •"delli aerarglieli, pronti t 
e an Eiuara eh: si pacano io 12 ceti stira 
aniic.pa. tutte le peli- p.ù pregiate della meda 
iateniaziccale Pellicce bella che dsraag molti 
anni e n pagaia in 1? ctv. lima anticipa. 
II tace e ga.-anr.a - M A P I L - Via Caopo 
Ma-no 69 ntiiaiino 
PEIUCCESIE -LAMAR - Coelicuuc le 
granai rerii'e cca lotti i prem nbajsa'i de! 
0 •/« dtl'e magnifici» pellicce e «lpi argta-

!a!i Pajeseiti se~pri i: 1? Q;SI ztzit asti-
ciyu. Garasi'e qraaio alle ga.aine lt nostre 

O G G I a i C i n e m a 

e OLIMPIA 
U n a « P R I M A » e c c e z i o n a l e 

P*rfa: CMASTROCINQUE 

VITTORIO DI 
FIORELLA BETTI ci? 

BALLO 
S C U O L A DIPLOMATA 
I migliori corsi di tutte le 
Danze moderne ANCHE 
PER CORRISPONDENZA 

^ . " a n^ r^ s ^ ;^ , ^ |Roma - Via TIBULLO. 28 
'i:a'i abbiado rercat; di appoggiare oa'in'tia j — - ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ 
.ita del GsTerco the patra euere. saldare a 
'sttti. Spiacenti che la ca;:errt:-i li arreleci 
1 asisg versa di cai. cerchi di segsirci. inpie i 
;a: della beerà Tclea'i. scprztc'.to torrida... 

metta ìa tendila caae sai delle cen beile. 
- L.A.M A.R. - la casa delle pia «elle pellicce 
:stt;e e razusah the ti pagane io 12 neii sea-

«-jinps Via S Ce'enca da S est 46 (Pie' 
il H«-c:) nerzasiis telefono 67 836 

CHERUBINI 
(angolo Via Ciescenz.o . Via 
Cola di Rienzo) - Tel. 375.511 

^MM^jgg^E^^^C^^^^^^^Ml^BBWWPWBWW*MWBa^a^MMW^BMnWBC<C«caMMCMMWWMaMPDMP^BBBMMc^^HI^W^MW^Ma^MB^WMi^MWMC<Ci 

| TEATRI - CINEMA - RADIO 

IT M\E5TE0. — «Il Glsrsa'e 4 Italia « as-
I M - a. • lf.-i al prat:Eci<i a'faen Laterazes-f 
«• «'2> ia.r-a'e I« leticai rfMla t W a <!• 
5 «raal -T». Il MtrVort ir • Il firma'* d I-
:al a » >asti SITJT ap ha «™!i« li *ca le>'-*zr 
».l t»ra: «La <!i-fji<«* p l̂il.ca M q"»raa*f • 

"^a'a-.:*. icl •i_->:i<«, ai'rt ad e«er» «taf» 
rr a 'trt capo <f: o arsali Ta«-:«ti • La Tri 
Vni • • • La S'aafa • ha vrir» I» «ff-Mti 
fixtt: i l altero pfee» ». « D>» Rìnt*25i r. 
tara-aera ». • Ha tic e<«» * qce-.*o alore! ». 
• D-a Ge<sat<2a • la ballrrisa ». *tfT« «s^a," 
r»J:o da i««f-|aaff al pc-.-.t-S'io *'*sr» Lat»ra 
•#s«*. per co fka ti riffnw* alla (firff »a* 
pslit.ca it\ |:eraal«. 

LE CIFRE a.CCVS*V<>. - Il Wianter» del
l'Irena ha Uraita alla fiasca aaa iti'.ii'ira 
da'.'.a lica'e ii nl*ta tae dal 12 al 2J c^rrta-r 
« in »:a!t dna»!at» '•• l'ali* Il *F4I del 
MSI. la «finta dall'are*'!:!» i t i Isaj'rt 
a «»5j:ii> Il fatti» eie aa yiaictra drll'la'rrsc 
avS.a prrmf̂ -j» che qsellc 11 <edi fasiican 
aero a'1* laca del ti'e è di aia iaaccira gra»i:i 

*la lllonava di lllpina' 
In questo film, diretto d» Raffarllo Pa-

Cini ed In:Tornato da Paola Barbara « 
R<x-=an3 Bravi, 'a storia d: Gfitn-d- e 
dj E;'.d:o rarsonigli! piuitaco a un ro
manzo di cappa e spada, né a totrl!-re 
siffatta tmpro-s'.cnr bastano !• ripetute. 
e it»i»t»mi. •vpparirion1 di strcbo'i rei»-' 
tVv.il 

Svuotato di •>fni ra'tdo e>s:*n:o naia-
ria e drasa-aatlro. U racconto pun'a *u ef
fetti sen»!-n -nta!! e spettacolari rratulti 
e conreai:oaa!!. rc-«l arcor meno accet
tabili da una recttarion» « predicata » e 
dalla inesp-rta ro*trjrlon? carratna 

" Talalita., 
« Fatalità > ha rsosesti pregevoli per 

«inceriti e veneti d'imp-gno. brani soste
nuti dalla Tì£ora?a regta di Giorgio Bian
chi che xìfsce p r i m o a ralnimìaare 1 
pia crudi diletti deJla poco con-vinta in-
terpretaiton» di Mauirsc Girotti. Ilaria 
Mtcl-.t e Amedeo Narr&ri. 

N*irinji-a:e, per*. « Fatahti » è un'ope

ra mancata, soprattutto a ca_«a della 
scarsa originalità djl sospetto eh», rac
contando una stosia d'amore < triangola
re >. è senvor^ svo'.to in .-.'jp-Tf-ci- e molto 
»p»*-o ris ir.a d'I tutto graTjro e ìm-
probabil» 

i. e 

,<n^^°B?i^^=^ 
^•< OROLOGI 

^ A T U T T I 
'wm§R$OSO*TT§ 

Miifrr" i 

P A L E T O T - IMPEIMUIILI PEI TUTTI 
STOFFE DI MODA - CONFEZIONI ELEGANTI 

.SARTORIA DI CLASSE-

I" !•',,F "SUPE»ABITO f«iir. Via Rlm»t«) P0 

" Oggi • sèmpr* comprati da Super ahi to : 

TEATRI 
AITI: rosi. !«!. D.*ac-it'« l a i . T » 51: 

. Vant» t cn?Ie • — ELISEO: c i ? R : i. 
are 21: «il T-.t^-atoii •«:» bacati « • — 
Q5TSI\0: CJ35. ^tzf.i. (Sir-«. «re 21: « ta
tuai è seisre dca»a:c» • — TAILE: i-ea^a-
aaia Ual'a^liati, o:f 17: « 3 rr. M i t^an ». 
D^aaai 2 senti. « 4B*MT • t < f- «ni» fret
te! e** ». 

VARIETÀ" 
ALAMBK1: cezp.. -,T. a Eia- firtin aai-

aaU — AITIXB1: cai? I 3 D'Anici a La 
gabbia dell'cngsolo — WVTSEILI: r.y.s9 — 
I l FZMCE: età?. Buio e Eia: Issa di e'ele 

resta — U1XZGXI: con?. Miliai e filai: 
agaizt d»l:eca*ati — JfUOVO: co^p r.t. e 

fila: Qetlla ei cci ai Taarava — PHIXCIPE: 
easp. riT. a Bis: TcrMse d'a-aar* — IOSA: 
ceca. Teatra Siciliano t fila: L'aaaiU. 

CINEMA 
Cn«ai '\% nraticasa egji la ritingi* tSKt: 

Alittrt. C«it«ealU. Cflla il R:ea:i, Della Fol-

r. 

!•», Drlle MaKi're. Esg;ih:o. Plaattar». Pni-
cip». Rtjiiaa. T;r»cr.a. 

Adnaaa: L'e3»r»T»'e ^ajeliaa — Alba: Ta
gli'» TiTtre T«'I e c-r — Asbairiatan: s£'a 
•-!fr=ale — Appiè: VI sa-e iti faraibi — 
Araaala: I.'is/.l* d'-h arn;;i perseti — Alta
na: La. ificic rei.<-a'r:ie — Astra: I! d'atta 
di O'.yiaaai Ep.- >p3 — Aitaal.tà: La. 'fiere 
efrt'ti'f — Atgaaiu: Ne! care iti Car*.M 
— Aantit: 4t-.W;ra — Ballatiti: periati 
sei Va a t d̂ c. Ci-^jtri « Ccrt.li — tersili: 
Pa'aìra — Brazcact;»: Tcs1^!» — Cajroica: 
Sa^gi* e arena — Caprai: eie Ita: Sasjce e 
areaa — Ccstacallc: La <XM SJ!1I sceglierà 
— Cntrali: Q-elh d-ìla Tinaia — Ciat-
Star: L'ev.res* nsasrla — Cladia: Rita la 
r»ia — Cala di l i lira: Il deiitta di G:ŝ aai> 
Ep'.-cos-a — Calassi: Le rs.He e Età 3o"e — 
Calai»w: Svi-:? Parale 1946 — Cani: I eae 
or!a-.elli — Crulalla: Je»s il tu '̂Iito — Belli 
Fallii: Il p<2< c-ante — Delle Xauaere: Ca
iri fail^: — Dilli Tittcria: Follie di Jan 
— Dana: Sugne all'alba - Fasir.-a r-s«a — 
Un: I rifili del Salara — Efqnlise: U 
klaHa de: fa'.i If̂ ge - Elisir d'azsrt — 
Eiceliiar: Oxi-e wt\ts> — Farae«: \aal - Tia 
forvez:» — Flaatiia. Ba^-oi» il catc'as — 
Galleria: La aro ira di Masxa — Gialla Ct-
«ara: La sglia del ra^i'asa — Isjeriale: Sai
ghe e arfea — Ir,fesa: Uiae fer.tc — bis: 
JCM il Vasiit» — Illlit: Q3e!!a di cri si K»T-
enra — La Faxict: Ls3» dì rs'ele perisU -
cjap. TIT. — laaamsra: Tearaiiane — Xu-
aiaa: \el care <i»i farà ibi — Menili: Ozit 
•a-angsiia^e — Modena: I dje «rfasdli — 
Xaderaiuiaa: sala A: $'.a:ette e ©"il otte: 
«ila B: Il Va di ra«3:i) — Kanciia: Wl^ioie 
?ejre:a — Odia*: lts% il tasjit» • doc — 
Oducalcai: L'osoreTale 4=5eliaa — Oljmiii: 
Sperduti ael »JÌ» — Orila: C«itnttaccs — 
Ottaxiaai: Teataneii — Fallita: Vendetta — 
Ptlntriii: Felli! di ini — Fanali: Il fas
tosa dell'Opera — Fluitarli: Il tele fjaita 
damati — Fi'.itiaai Mirjaerita: N>] aita dei 
fa.-aibi — FriaiTtUt: Dasaai aire t u — 

Qaarb* Faittsa: La e u i a di Mstu — 
Qr-riaali: Ssda is?eraa!c — Qairitetta: S»-fet 
RSJT 0"Gra<y ce» Betti GraWe. Atipie Ufa-»». 
RsVirt *;5Si^ e-re 17. 19. 21.45 — leale: 
1 o:;s:«*atcri del V't-ics — Ho: Darre s i -
l«i — Biilti: rcs*ratt*t» — Eireli: Mila 
»;>"er Ci;?» e NVrie Fr.a^pei*a Ll"i>»!»a e-
Ia..% l'erra, «re 1«. 1<».̂ ». 21.4» te'el. 40S^> 
— Basa: Tu Ccztta't - Gli aTrestjrìeri delle 
a*a'a»ae rscc'os» — Eiaitta: farser'-.ta — 
Sali Caaritaj: l i m i a V-» Tark — Salaria: 
Grassi «Teratre — Sala eTtairta: La febbre 
dell'or» cera — Salai* Karfairita: I izt er-
faceìli — Sarai*: La Tes»re p*ceatnc* — 
Saaralii: La «irer* d'!!a js-jla — Stadi 
Vitte wa rtlla — Sasirtiauu: L"«:5re*«!« 
Aijflia — T^raw: EcV.3 HsH della prateria 
— Trias»: II tifaste d* Bjstaa — Tri erte: 
L'-da!* delle felle — TMISI»: Testarda. — 
Taaraa Aprile: L* arvta Ties* dall'o-ara — 
Titter-:*: 5f>V5rii di a'el!» — Tiltini: 11 
deiitta di G:«Taxai t>'*cap» 

R A D I O 
BETt R955A — 0-a 11: Brcà ^rrtala-

«a — 12 25: HSJ. lesserà — 1313: ©pe
retta — 14 05: Terrìn • arti. — IV: 
« Secaada B ». rinata — 17.30: i s s . »is-
f-a:r« — 21.P3: Il ail.eie — 21.45: Cai-
certa — 22.C0: • La da* eates» • di Ta-
relli — 23 29: l ' a . da tal!*. 

RETE 1ZZC&RI — Ore 12: «adi» Vili 
— 13.10: « Carillea • — 13.55: Cia^aiata 
aaai fa — 17: Va. ••̂ .-ali di Barel — 
13: Orti. Cetra — 18,45: Radiarci. Gal
lisi — 19,40: M»hTi poyilan — 20.S0: 
C«ae, ri*aa-siaf. — 21.05: • B'iragar • di 
Rt5pi3»i. 

Cinodromo Rondinella 
Oxzl alle «r« IBM Riunione corse 

di levrieri • p*rri*l« be&eflclo CJt.1 

^xss-
i to f r t t fVM 

A. C 
"IA A P t H U L A Z\ 

DOMANI al 
CAPRANICA e IMPERIALE 

SCARPE PER IL POPOLO 
RIBASSI DEL 10 *'* SU TUTTI GLI ARTICOLI 
IL VERO MIRACOLO COMMERCIALE 

SOLO 1000 PAIA IN VENDITA - Non più di un palo a persona 
SCARPE UOMO vitello nero e marrone fondo 

cito o cuc.to inveraia'c 
SCARPE DONNA vitello nero marrone fondo 

e aperte cuo :o cucito, chiuse 

SCARPE RAGAZZO assortite. d=i n. 26 al 35 . 
POLACCO VITELLONE naturale tutto cuo.o 

due fondi cucito e ferrato 

CALZATURIFICIO SAURAFF 

L. 2000 netto 
L. 1900 netto 
L. 500 netto 
L. 4500 netto 

VIA GOITO N. 3 
(cogolo Vlo Ccrrtoia) 

A N N U N C I S A l M i l * A R I 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

emorroidi . Vene varicose 
Raeadi - Piaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE !MPOTENZ\ 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 3«.5fi . o r e B-13 - !«-*• 

Fest ivo 8-13 e 'n 

VIA DEL TRITONE, 87 
CU! fronte a! « Messaggero ») 

Orario: 14-» - Tel 48*.<82 

SPECIALISTA Veneree 
RENI - VESCICA - PROSTATA 
Via Macchiavelll . n. 47 / D V i t t o r i * * 
8-10: 15-50 Tel. 775 3C3 ' ' * ' « « • « • • I 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Doti. SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Via Vol turno. ? (Stazione) 
(S-1S; 15-19) . Tel 4R3-SS5 

Dr. PAUTRIER 
SPECI AI.19TA 

Venerei - Peli* . geMoaJi 
Vta Menilana 11 (9 Marta Macrore^ 

GABINETTO DERMOCF.LTICO 

SA vi: i.i.i 
EMORROIDI 

SAVELLI, 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) - Tel. 52.680 

Malattie \ Entree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. CI.92S 

Ore 8-2» — Festivi «MI 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Care rapide penicillina 
Varici senza operazione 

&r^£ff*n.i:^.4IHnTiiii) 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
n i S I C R B l e ANOMAI-lt SESSUALI 
VIS IC-lfl. fe*t !»-)> • per appuntasi 

VIA PRINCTPK AMEDEO. 9 
ante:* via vtminai* forcato Sta tone 

Dr. 29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20] 

Sptc la l i s t t VENVREB « PELXS 

<>\ 

v8 
4 

T 
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E: e i A L. E: 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV NoTembre, 14» - Tele» 67.121. 63.521. 61.460. 67.845 

. L. 2.900 
> 1.300 

700 

ABBONAMENTI! Un anno . . 
Un semestre 
Un trimestre 

S p e d i z i o n e In abbonanti, posta le - Conto corrente posta le 1/2979Ò 

PUBBLICITÀ': per ogni ollliotlra di colonna. Coautfeittl • Ciana» L 70 t<-k 
spettatoli L. 70 • Croo-c» L lOfl Kwrnlntjit L 70 Fiointlarlt. Banrhf Lenti' 
L. 100 più t»Mé goffrostiif Paii-iniio «nliriralo Rivolgersi >'0C PFR M fl'Br.l I 
CITA IV -TANA (SPI) VI» dal Parlacninl». 9. flou-» - Tflfff.nl fil 372 fi3 9)-l ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Eccoti una risposta, 
signor Cancelliere al
leato dei fascisti ! 

ANNO XXIV (Nuova serie) N. 280. VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1947 Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 

UNANIME INDIGNAZIONE PER LA PROVOCATORIA DESTITUZIONE DEL PREFETTO TROILO 

Milano risponde ali insulto del Gouerno 
Radio e telefoni presidiati da lavoratori e garibaldini - Dimissioni della giunta comunale mi
lanese e di 160 sindaci della provincia per solidarietà con Troilo - Un comitato di tutti i partiti 
ed organizzazioni democratiche garantisce l'ordine - Drammatico colloquio con l'oii. Marazza 

st>*,- t~ìat~.*.n J„l « « „#..« « / . r r . ' ^ n n n ^ n / p ) , , ~m m • _ _ N 1 « • _ • • ~W • cittadini, di lavoratori, di donne, tatti con i rappresentanti della insultante che fosse possibile im-(Per telefono dal nostro corrispondente) 

MILANO, 28 — Con lo sciopero generale e con una 
unanime e decisa manifestazione di protesta, Milano 
ha risposto alla decisione di Scclha di destituire il 
Prefetto Troilo, reo di aver un glorioso passato di 
partigiano e di esser fedele alle istituzioni e a prin-. 
cipii democratici. 

Ancor prima che le sirene suonassero la sospensio
ne del» lavoro migliaia e migliaia di operai si sono 
mossi dalle fabbriche verso il centro della città. La 
Prefettura è stata bloccata ed occupata. 

5.000 partigiani disarmati hanno occupato tutti i 
punti nevralgici della città, i telefoni e la radio. 

Non si è verificato nessun incidente. La situazione 
è tesa, ma in tutta la città regna il massimo ordine 
e la massima disciplina. 

Il sindaco di Milano avv. Greppi, la Giunta comu
nale al completo e 160 sindaci della provincia hanno 
rassegnato le dimissioni per solidarietà con il Pre
fetto Troilo. 

Un comitato cittadino, raprcsentante delle orga-
gnnizzazioni democratiche, si è assunto Fincarico di 
garantire il mantenimento dell'ordine. II Comitato 
ha invitato lavoratori, cittadini e partigiani ad esri-

"mcrc la loro protesta nel piti completo rispetto della 
legalità democratica. 

II Governo è stato immediatamente informato della 
situazione: una delegazione guidata dnll'avv. Greppi 
si prepara a partire per Roma. 

La Camera del Lavoro ha ufficialmente proclamato 
Io sciopero generale fino olle 24 di questa sera. 

E* da rilevare che il Governo con la decisione presa 
ha deliberatamente calpestato l'impegno assunto di 
discutere con i rappresentanti dei partiti democratici 
la * questione » Troilo. 

In data 24 novembre i partifi e le organizzazioni 
democratiche di Milano avevano votato un ordine del 
giorno nel quale, mentre esigevano lo scioglimento 
del M.S.I., chiedevano « assicurazione dal Ministero 
degli Interni circa il mantenimento a Milano del Pre
fetto Troilo » ni quale riconfermavano « la loro fiducia 
e Io loro simpatia, rinnovando la decisione già presa 
di non tollerare'eventuali provvedimenti di rimozione 
che perturberebbero profondamente l'opinione pubbli
ca e la tranquillità della provincia ». 

L'o.d.g. ero firmato da comunisti, socialisti, repub
blicani. dcmolnbnristi e da rappresentanti del Comu
ne, dcll'ANPI, del Fronte della Gioventù, delI'UDI 

S. T. 

" / / comitato di agitazione cittadino 
chiede di parlare con la Presidenza 

1*121* TLMsrvisrroivo OAFV N O S T R O jDireis'irx'oreis 

MILANO, 28 (or 15). — Scri
tto dalla Prefettura di Milano oc
cupata dai partigiani e dai lavo
ratori. Corso Monforte in cui la 
Prefettura ha sede è bloccato dal
le formazioni garibaldine e d t 
picchetti di cittadini. Grossi ca
mion sbarrano le vie di accesso, 
il cortile di accesso della Prefet
tura brulica di lavoratori in tuta 
e giaccone; di garibaldini con il 
fazzoletto rosso al collo. 

Sono presenti rappresentanti di 
tutte le fabbriche di Milano: Bre-
da, Folk, Alfa Romeo, Capro
ni, ecc. 

Bisogna fare . gran fatica per 
attraversare il servizio d'ordine 
stabilito agli ingressi. Tutto si 
svolge con estrema disciplina. Ma 
sui volti dei cittadini c'è pirò 
molta collera per l'insulto che e 
stato fatto a Milano dal Governo 
di De Ga.iy.eri. 

Nello studio del Prefetto è in
sediato il Comitato cittadino di 
agitazione di cui fanno parte co
munisti, socialisti di ambedue le 
correnti, repubblicani e rappre
sentanti di tutte le altre organiz
zazioni di massa: A.N.P.I., V.D.I., 
reduci e combattenti, mutilati, 
Camera del Lavoro, Fronte del
la Gioventù, cooperative e movi
menti dei Consigli di Gestione. 
Nella stanza sono il Sindaco 
Greppi, gli assessori della Giunta 
tra cui i compagni Vcnanzi. Mon-
tagnani, Barcellona e Scanna, i 
Segretari della Camera del La
voro Invemizzi, Busetto e Ma
riani, i dirigenti dei partiti de
mocratici con alla testa i com
pagni Pajetta ed Alberganti. Tut
ti sono venuti ad esprimere la 
loro solidarietà al Prefetto Troi
lo. Delegazioni arrivano di ora 
in ora dalla provincia, daHe fab
briche e dagli uffici. 

Un'ora prima in una dramma
tica seduta il Sindaco e gli as
sessori presenti della Giunta co
munale hanno dato le dimissio
ni in segno di protesta contro 
l'indegno comunicato che ha an

nunciato a Milano l'offesa fatta 
alla sua volontà. 160 sindaci co
munisti e socialisti della provin
cia di Milano hanno comunicato 
anch'essi nella mattinata le loro 
dimissioni in segno di solidarie
tà con la capitale lombarda. 

La telefonata c o n R o m a 

Tutta la città è in fermento. 
Ho assistito alla presa di contat
to tra il Comitato di agitazione 
cittadino e la Presidenza del 
Consiglio a Roma. Era al telefo
no Pajetta. A Roma si tardava a 
rispondere. De Gasperi non c'era 
o faceva annunciare di non es
serci. Andreotti non c'era. Final
mente si è riusciti a parlare con 
Marazza. La voce di Pajetta ha 
scandito al telefono: e Telefono 
dalla Prefettura di Milano occu
pata dai lavoratori e dai parti
giani. Vi informo della situazio
ne. E' stato proclamato lo sciope
ro generale di protesta fino alla 
mezzanotte. Il Comitato di agita
zione cittadino chiede di parla
re con la Presidenza del Consi
glio ». Si afferra a malapena la 
risposta di Marazza. 

Sembra che dica che egli non 
sappia nulla della faccenda. E' al 
telefono Greppi il quale dichia
ra a Mari^** : <• E' accaduto quel
lo die do .c i 'a necessariamente 
accadere, una volta che a Roma 
è stata compiuta l'ingiustizia. 
Non si poteva fare un'offesa pili 
dura a Milano. Milano rivendica 
il diritto di essere trattata in tut-
t'altro modo dopo che essa è sta 
ta indicata a 
modello di vita democratica e di 
fervore ricostruttivo *. 

Il telefono passa ora al compa
gno Vcnanzi: « Marazza — dice 
— mi sono ricordalo di essere un 
partigiano come il Prefetto Troi
lo. Noi garibaldini abbiamo vo 
luto esprimere la nostra solida 
rida con lui. Qui non si avranno 
assolutamente confusione e disor
dini. Si mantiene il servizio d'or

dine alla Prefettura. Ma noi sia
mo decisi a non muoverci fin
tanto che la situazione non sarà 
risolta in sènso democratico e sc~ 
condo l'unanime volontà della 
città di Milano ». 

La telefonata con Marazza è 
durata in tutto una diecina di 
minuti. Nella sala c'era un si
lenzio assoluto ed un'atmosfera 
di solennità. Dal cortil 
lazzo yiungeva l'eco dell 
dei lavoratori e dei partigiani. Si 
studia il modo di far partire per 
Roma itna delegazione che pren
da contatti col governo. Purtrop
po oggi non sar àpossibile: pio
ve a dirotto, nella notte c'è sta-\ 
to nei'ischio e gli aerei non par
tono. Tutta la città è avvolta nel
la nebbia e nel pioviscolo della 

cittadini, di lavoratori, di donne, 
di giovani. Notizie che giungono 
alla Prefettura informano che la 
radio è stata presidiata da citta
dini, operai e garibaldini. I ser
vizi esscuriali per la popolazio
ne sono stati assicurati. Non si è 
mai vista una città cosi decisa 
nella sua reazione. Cosi unanime 
nei suoi sentimenti. Così disci
plinata. 

La lettera di Greppi 

popolazione milanese per decide
re insieme sul nome del nuovo 
Prefetto. Due giorni fa il Sinda
co Greppi a nome della Giunta 
aveva indirizzato una lettera per
sonale a De Gasperi. Diceva la 
lettera: «Tutta la città, nel suo 
spirito più sensibi le e nell'espres
sione della sua piìi seria respon
sabilità, si rivolge a me per es
sere compresa ed esaudita. La 
prego di considerare l'estrema 
delicatezza della situazione di L'indignazione popolare, la pro

testa dei partigiani e delle or-Ujuano SOpratutto all'inizio di un 
ganizzazioni di massa non nasce \inverno che si profila pieno di 
soltanto dal fatto in se, dalla de-\disagi c di j „ C O f / „ j / c . j w , , a n o esi
stituzione di Troilo, ma anche e g e la saggL,zza, 'l'energia e Vespe-
sopratutto dal modo con cui f a l e | r l c n 2 a del Prejetto Troilo*. De 

e dei
J
pa-'destituzione è stata fatta. Mi di->Gasperi ha dimostrato di infi

tta marcia ceva il Prefetto Troilo che lui ha.schìar$i assolutamente della vo
lontà di Milano. appreso - la notizia dai giornali 

milanesi del mattino e mi infor
mava che la Presidenza del Con
siglio insistendo sulla necessità 
della sua destituzione aveva pro
spettato essa stessa una diversa 
procedura. 

Ci risulta infatti che la Presi 
pioggia. Ma nelle strade t lavora-] denza del Consiglio, decisa co-
tori non badano al maltempo. > m'era a cacciare Troilo, aveva 

Dappertutto vi sono gruppi di1 promesso però di prendere con-ìmodo pili antidemocratico e più 

R i s p o s t a d e l l a d e m o c r a z i a 
1 II moda semeilandestino con 

cui è stato emanato il comuni
cato dà la certezza che si è 
voluto porre Milano dtnanri al 
fatto compiuto. Non si può esclu
dere la t:oIontà di provocare de
liberatamente, certo si è agito nel 

maginare ». 
Sceiba vuol fare il dittatore di 

Milano? Si chiedono tutti i citta
dini. Sceiba vuole imporre la sua 
settaria volontà ni lavoratori del
la Breda. dell'Alfa-Romeo, della 
Montecatini ai cittadini dell'in
surrezione di aprile, a questo 
fiore pulsante della nazione, a 
Milano bandiera della demo
crazia? 

La risposta di Milano è venuta 
E' una risposta secca e decisa. E' 
la risposta della democrazia 
italiana. 

PIETRO INGRAO 

Vivo fermento 
a Genova e a Torino 
Viva agitazione per l'antidemo

cratico e provocatorio gesto di 
Sceiba regna anche nelle città di 
Genova e di Torino. 

In molte fabbriche è stato so
speso il lavoro e si tengono comi
zi di protesta. Il fermento è no
tevolissimo. 

UN GRANDE CONGRESSO DELLE CAMPAGNE IL 2 1 DICEMBRE A BOLOGNA 

Tutte le forze contadine d'Italia 
mobilitate per la "Costituente della Terra,, 

ORDINI DELLA CONFINDUSTRIA ESEGUITI DAL GOVERNO 

La lira svalutata rispetto al dollaro 
Mil iardi regalati agli esportatori 

II Consiglio dei Ministri ha ieri 
aumentato i] cambio ufficiale del 
dollaro da 3V» a 533 lire. 

Con telegramma inviato all'ono
revole De Gasperi. in data 26 no
vembre, il Presidente della Con-
findustria dott. Costa si rammari
cava col Presidente per la man
cata applicaxìone del «provvedi
mento richiesto dagli esportatori », 
faceva presente il malcontento che 
da ciò poteva derivare nell'ambien
te Industriale e si riferiva alle ri
percussioni che ciò avrebbe potato 
avere ne! senso di nuovi licenzia
menti. 

Questo provvedimento richiesto 
in questo modo dal rappresentante 
dei grandi industriali italiani era 
l'aumento del cambio ufficiale del 
dollaro e la sua unificazione col 
cambio libero, provvedimento che 
il Consiglio dei Ministri ha ieri de
ciso. 

E' questa la resa più vergognosa 
e totale del governo di fronte agli 
interessi dei padroni della nostra 
economia. 

Portando il cambio del dollaro 
da 350 lire a 593, unificando cioè 
il cambio ufficiale con quello l ibe
ro, il governo si è rimangiato tutto 
quanto aveva fin qui detto e affer
mato più volte, sull'inopportunità 
di questo provvedimento. 

Esso porta infatti, come diretta 
conseguenza, che le importazioni di 
grano e di carbone che lo Stato og
gi realizza nei confronti dell'estero 
rolleranno alle casse dello StMo 
decine di miliardi di lire in più. 

Fino a questo momento, gli espor
tatori dovevano consegnare allo 
Stato il cinquanta per cento ' dei 
dollari ch'essi ricavavano al prcz-
ro di 350 lire per dollaro. Ora lo 

Stato pagherà ogni dollaro necessa
rio a pagare le importazioni non 
più a 350 lire, ma ad un prezzo 
oscillante intorno alle 600 lire. 

Il ministro Merzagora. che ha 
illustrato la decisione governativa 
alia stampa, ha riconosciuto aper
tamente che la politica valutaria 
fin qui seguita dal governo ha la
sciato completamente vuote di va
luta le casse dello Stato. 

La prima reazione del governo 
a questa sconfitta era stata quella 
di dare più valuta agli speculato
ri dell'esportazione, in particolare 
a quei lanieri che tengono imbo
scate imponenti scorte di prodotti 
e che nanno accumulato all'estero 
miliardi e miliardi in valuta pre
giata. Pur accorgendosi che questo 
provvedimento, violentemente e— 
steggiato dalle sinistre, altre non 
era che un nuovo regalo agli spe
culatori, il governo ha di .nuovo in 
sistito su questa strada rinunciando 
definitivamente ad Imporre un 
controllo totale delia valuta pregia. 
ta e cedendo invece, addirittura, su 
tutta la linea. Ancora una volta al 
doti. Costa e a tuty i grr^idi in
dustriali è stato offerto il - verme 
più grosso ». da un governo che di 
questi industriali è la creatura. 

Né verrà raggiunto l'obiettivo 
che il governo si prefigge, cioè la 
abolizione della differenza che esi
ste tra il cambio ufficiale e quel
lo lìbero: in Italia le importazioni 
superano di gran . lune* le espor
tazioni. e la forte richiesta di va
luta eh*» ciò inevitabilmente com
porta manterrà sempre alla valu
ta stessa, sul mercato libero, un 
prezzo più alto di quello ufficiale. 

Il governo si ripromette dal 
provvedimento una favorevole ri
percussione sui prezzi, in seguito 

alle presunzioni di un afflusso di 
valuta s di un aumento delle Im
portazioni. Ma non v'è chi non ve
da. immediatamente, che in real
tà si verificherà il contrario: l'au
mento del cambio ufficiale signifi
ca svalutazione ulteriore della li
ra, cioè un nuovo, forte incentivo 
all'aumento generale dei ' prezzi. 

Nella prima parte della srduta, 
il Consiglio dei Ministri ha deciso 
di dar vita a una commissione 
composta di rappresentanti sinda
cali e di « esperti • non meglio iden
tificati. che studi « i modi e i li
miti della collaborazione dei lavo
ratori alla gestione delle aziende 
industriali-

I fischi di cui è stato ricoperto 
il ministro Togni al Congresso dei 
Consigli di gestione hanno fatto ri
flettere il ministro dell'Industria e 
l'on. De Gasperi: e quest'ultimo. 
l'uomo dei quattro "-. no • urlati 
alla Costituente contro la richie
sta del riconoscimento giuridico 
dei Consigli di Gestione, si è ac
corto che milioni di lavoratori si 
sono messi in moto per ottenere 
tutto ciò cui hanno diritto. E' que
sto un primo successo. Ma nessu
no creda tuttaVia che gli studi di 
una commissione, creata con un 
frasario prudente « diplomatico. 
significhi per questi lavoratori 
niente di più di quello che è: una 
vaga promessa ohe non offre ga
ranzie, un tentativo di guadagnar 
tempo e di imbrigliare nelle ma
d i e del governo degli industriali 
e ài Costa lo slancio della classe 
operaia. 

Non c'è niente da studiare. C'è 
un progetto Morandl per l'istituzio
ne del Consigli di Gestione: lo si 
ducuta alla Costituente. 

Infine, accortosi della * gravi 

Accogliendo il voto già espres
so dal Convegno delle Commis
sioni di Cascina tenutosi il 23 
scorso a Cremona, si è riunito ie-

tutta l'Italia come ri a Roma i! Comitato d'iniziativa 
per la convocazione di un gran
de Congresso contadino che assu
merà la denominazione di « Costi
tuente della" Terra ». , 

Erano presenti tra gli altri gli 
on.Ii Grieco. Sereni. Desi, Caccia
tore. Miclioli. Maria Maddalena 
Rossi, Boldrini, Tonetti, Gina, 
Grassia, Lina Merlin, il prof. AI-
berlario. Grifone. Tabet. Hanno 
già dato inoltre la loro adesione 
gli on.Ii Gullo. Ditossi, Lizzadri, 
Jacomctti, Santi. Fabbri, Gian
carlo Matteotti, l'ing. Piacentini e 
numerosi studiosi e tecnici della 
agricoltura. Nel Comitato d'ini
ziativa sono rappresentati I mo
vimenti contadini di categoria e 
regionali. 

Dopo una relazione del compa
gno Grieco, si è avuto un ampio 
scambio di vedute tra gli interve
nuti. In particolare la compagna 
Maria Maddalena Rossi ha porta
to la piena adesione dell'Unione 
Donne Italiane, e II compagno 
Boldrini quella dei partigiani. 

Nel corso della discussione so
no stati indicati temi ed orienta
menti del Congresso, il quale se
gnerà un importante momento 
nella lotta democratica dei conta
dini italiani. La « Costituente del
la Terra •» dovrà dare efficiente 
organizzazione ed impulso ad un 
vasto movimento contadino na
zionale per la realizzazione dei 

condizioni di disagio « in cui ver
sano i pensionati della previdenza 
sociale, il governo ha deciso di da-
se ad e?si un assegno straordina
rio di 900 lire, in tre rate mensili! 

A seguito di una lunga agitazio
ne finora osteggiata. i portieri han
no ottenuto un aumento del 100% 
sull'indennità di contingenza. 

principi sanciti nella nuova Co
stituzione in tema di riforma 
agraria e che, finora, non hanno 
avuto pratica attuazione. 

II Congresso delle forze conta
dine si terrà a Iloi'»na il 21 di
cembre prossimo. Il Comitato di 
iniziativa ha nominato un Esecu-

^f<P^di cui faranno parte i com
pagni Grieco e Cardatore e l'o
norevole Miglio]!. In un manife
sto di imminente pubblicazione 
saranno fissati gli obiettivi fonda
mentali del Congresso. 

Al Congresso verranno invita
ti, oltre a tutti gli organismi con

tadini. le organizzazioni, gli Un
ti, i Partiti democratici, uomini 
politici, rappresentanti dei .sinda
cati e de] movimento dei Consi
gli di Gestione, cooperative, vrc. 

La Segreteria del Comitato di 
iniziativa, cui vanno rivolte le 
adesioni, ha la sua sede in via 
Palestre a. 68. 

Srtiumsn passa all'Assemblea 
PARIGI. 28 — Alle 4.15 di «-tornane 

d stato annunciato ?ll'A--5embIca 
Xa7ionale francete II rl-iiltato della 
votazione per la f iducia al governo 
Schuman: 322 voti favorevoli. 186 

Gli accordi italo-jugoslavi 
f i rmat i a Palazzo Ghig i 

SJorza manifesta ad Ivekovic il desiderio di 
stringere telasioni durature con la Jugoslavia 

contrari e 86 astenuti. Il Governo 
ha perso 90 voti In tre giorni. 

Democristiani, socialisti e radicati 
hanno votato a favore mentre i dc-
colIMi hanno in parte votato a l.i-
voie e in parte si sono astenuti. SI 
e cosi vciiflcato ciò che si preveder» 
fin da ieri, e cioè che 1 degolii^t* 
avrebbero dato una fiducia condi
zionata al poverno. ricattandolo sul 
plano drirantIcomunt«mo. 

E" evidente che i seguaci del ge
nerate vogliono spingere 11 governo 
democristiano sempre più a destra 
verro l'attuazione di una politica an-
tioperala ed anti«|ndacale che t-oij 
la sua attuazione nella progetta ra 
!eqec per il «regolamento» desìi 
scioperi. • ' 

Comincia infatti la serie dei ricat
ti che l'Intergruppo gollista sta pre
parando per sfaldare, ora che con 
essa ha fatto un passo avanti, anch** 
onesta compagine governali\a come 
ha sfaldato quelia di Rarnadler. 

E' <v>im0n,_ corrente del circoli di
plomatici di PariEi che 1! governo 
Schuman vivrà per tutta la durat* 
della Conferenza del Quattro. , 

Sono stati firmati questa mattina a 
Palazzo Chigi g.i accordi economici 
italo-Jugoslavi. Il Ministro Ivetovic, 
ha posto la firma per la Jugoslavia 
e il Conte Sforza per l'Ital:a. Dopo 
la firma il Ministro degli esteri Ita-
nano ha pronunciato un breve di
scorso: 

e Signor Ministro. — ha detto Sfor
za — sono certo che nei nostri due 
Paesi vi sarà oegl un comune senti
mento di soddisfazione apprendendo 

VIOII_,A2SrZA. DEMOCRATICA E REPUBBLICANA 

I covi della reazione distratti a Mantova 
in risposta ad un vile attentato fascista 

L'offensiva di provocazioni e di 
delitti fascisti non è ancora spenta: 
essa si appoggia sull'omertà del 
governo il quale, anziché perse
guire e stroncare il banditismo 
nero." ha ovunque diretto le proprie 
armi contro i lavoratori che ma
nifestavano in ditesa dei propri 
diritti." 

Di un nuovo attentato terroristico 
è stata oggetto la sezione comunista 
di Sailetto (Mantova). Una bomba, 
posta presso la porta d'ingresso, è 
esplosa verso le 2 di ieri notte pro
vocando il crollo parziale del muro 
e la distruzione di tutti gli infissi. 

Alla notizia dell'attentato, una 
grande dimostrazione di protesta 
ha avuto luogo a Mantova, nel corso 
della quale venivano invase le «sedi 
dcll'U Q e dell'Associazione Agri
coltori. In quest'ultima sono «tati 
rinvenuti, e immediatamente bru
ciati, alcuni gagliardetti fascisti. 

La più viva indignazione regna 

a Sailetto, Suzzara. Pcgognaga e 
Gonzaga, dove è «tata devastata 
dai dimostranti la seóc dell'Asso
ciazione Agricoltori. 

A Forlì, nella giornata di ieri, 
migliaia di disoccupati hanno tenu
to una grande manifestazione di 
protesta in piazza Safti. n vice Pre
fetto ha prontamente annunciato 
l'inizio di lavori, e il pagamento di 
un sussidio. 

Nel corso della dimostrazione so . 
no stati bruciati alcuni giornali rea
zionari. 

Non meno tesa la situazione nella 
provincia di Agrigento, dove mer
coledì la cruenta carica della po
lizia contro i 500 minatori di Ara
gona ha provocato il ferimento di 
quattro operai. I] Comitato Diret
tivo della Federazione Regionale 
Minatori, cot.vocato d'urgenza, ha 
proclamato lo sciopero dei 10 mila 
minatori siciliani. 

Ad Agrigento « a Caltanisetta 

sono stati convocati i Consigli Ge
nerali delle Leghe per decidere sulla 
situazione. Il Governo non ha sa
puto far meglio, per risolvere la 
grave situazione di malcontento 
esistente in tutta l'Isola, che effet
tuare una larga mobilitazione di 
forze di polizia Questo, natural
mente, non ha fatto che aggra
vare l'acuto fermento diffusosi in 
tutte le Provincie siciliane. 

Smentita dell? C.G.I.L 
a voci provocatorie 
La segreteria della C.G.I.L. dichla. 

ra che le voci riportate da alcuni 
giornali di preparazione di uno scio. 
pero generale da effettuarsi nel pros
simi giorni, sono tutte prl\e di fon
damento e hanno un Une evidente-
rnent* provocatorio t speculativo, 

che è stato firmato l'accordo econo
mico che permetterà relaz.oni com
merciali ed Industriali sempre più 
attive e feconde fra Ita: ani e Ju«o 
,<avi. L'Italia e la Jugos:av:a sono 
due nazioni p.ene di vita e di fede 
nel loro avvenire. Quando «I ha fede 
nel proprio avvenire si desidera la 
pace, perchè e «=olo nella pace che 
popoli prosperano. E' per quello che 
io saluto con gio.a questo accordo: 
eoo infatti è r. simbo'.o d. una vo
lontà di pace e d! intese. Mi suturo 
anzi che ei«o costituisca il pr.mo 
passo per-una serie d; acco.d; futur. 
tra I due popoli. 

« Dica, sisnor Min'stro. a! suo go 
verno — ha conc.u^o Sforza — che 
ia Repubblica Italiana f i c a <ua .m-
mutabile voìonta di pace farà sempre 
quanto potrà per rendere Intimi e 
sicuri 1 suoi rapporti con la vicina 
Repubblica Federativa ai Jugoslav a • 

La « Giornata della pace » 
sarà solennemente celebrata 
MILANO. 27. — Per imito del-

l'U.D.I. ha avuto luogo oggi una riu
nione fra rappresentanti dei partiti. 
enti ed associazioni per discutere 
sulle manifestazioni della • Giornata 
lnternaz.o-.ale della pace • fl«ata per 
il 30 novembre. 

Lo sciopero degli elettrici 
vittoriosamente concluso 
In seguito al ragcliin^imcnto di

gli obbiettivi fondamentali postisi dai 
lavoratori, il Comitato Confale della 
FIDAE ha decido la sospensione dello 
sciopero desìi elettrici. 

Nelle trattative svolUsI nel giorni 
scorsi è stato raggiunto l'accordo con 
eli Industriali per quel che riguarda 
l'unificazione sostanziale del contrat
to tra le categorie opend ed impie
gati Il passaggio di caicgoua RU 
--catti biennali, la rlcoMiuzlon» U»i.la 

carriera, l'abbuono degli anticipi. 

Chi è Ettore Trailo 
L'avv. Ettore Troilo, che ieri il 

Consigilo dei Ministri, su propo
sta di Sceiba, ha destituito d'au
torità dalla carica di Prefetto di 
Milano per destinarlo «- ad altro 
incarico *, era uno dei Prefetti 
della Repubblica Italiana in evi 
il popolo vedeva un sincero di
fensore dei suoi interessi p dei 
suoi diritti 

Ettore Troilo, nei momenti gra
ti della nostra recente storia, 
quando troppi membri della vec
chia «• classe dirigente» italiana 
piegavano la testa all'imposizione 
nazifascista o si ritiravano nel
l'ombra, prese le armi contro l'in
vasore e si dette all'attività clan
destina e partigiana. 

Costituì e organizzò quelle ban
de partigiane degli Abruzzi che 
divennero poi la famosa brigala 
* Majella ». Combattè contro i 
tedeschi fino all'arrivo degli Al
leali, poi si affiancò a questi per 
proseguire la lotta con i suoi uo
mini. 

Comandò la formazione nel 
corso di tutta la guerra, coope
rando alla conquista di moltis
sime località, fino alla totale li
berazione d'Italia. Ha avuto rico
noscimenti ed • elogi molteplici 
dalle autorità militari alleate, in 
specie dopo le vittoriose gesta di 
Monte Carotto nelle Marche. 

Questo passato eroico garanti
va nel Prefetto Troilo doti di de
mocraticità e di antifascismo, do
ti che egli ha in tutte le occasio
ni dimostrato di possedere. Per 
questo De Gasperi a Scelbn In 
hanno destituito. 

Milano ha risposto all'offesa. 

v » ; i -
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Cronaca Roma 
LA TEMPESTOSA SEDUTA Dì QUESTA hOTTE AL CONSIGLIO COMUNALE 

• M B h * ^ * * • » • » 

Dopo leni i giorni dalla sua coslilmione 
Sn (liniilii D. C. si presentò senza il niiiiiiiio iiroyriuiiiiia 

SEDICI ANNI A BERTI E ADAMI - ROSSI ! 

L9" occhiolino „ del giudice 
ha annunciato il salvataggio 

Una settimana concessa dal "Blocco,, alla Giunta per approntare il programma o dimettersi 
Si cominci a difendere la Repubblica dal Campidoglio : immediato scioglimento del M. S. LI 

L'nnportan/.a cUgli argomenti al
l'ordine del giorno del la seduta de) 
Consigl io Comuna le -tenutasi KTÌ 
in Campidoglio, ha r ich iamalo ne l 
l'aula con.-iliare un gran numero di 
per.-one, nonostante l'ora piuttosto 
t£.ida. 
' Quando alle 21 il dott . Crispo, S e 
c r e t a n o generale del Comune, ha 
iniziato l 'appsllo dei Consigl ieri , la 
vasta "-ala appariva gremita . Meno 
puntuali s o n o stati i Consigl ieri , 
sedici dei quali m a n c a v a n o al l 'ap
pallo. 

Al le 21,15 il S i n d a c o dichiara 
aperta la seduta e spiega la ragio
ne che ha indotto la Giunta a Us
saro la nunior-e per le ore 21, ossia 
quel la di lanciare l ibera la g iorna
ta ai Consigl ieri . 

Sul l 'argomento prende la parola 
il compagno Sotgiu, il quale , fa pre
senti ì gravi inconvenient i che de -
ì ivano a l pubbl ico da un s imi le 
o r a n o ; e. por far sì che le sedute 
s iano pubbliche di fatto, chiede chs 
si tengano a l le ore 17. 
- Dopo gli intervent i di Benedet 
tini. A/./ati (rep.) D'Onofrio, Cin-
Rolani, Roir i ta e Giannini , prò e 
contro la proposta S o t g i u , ' i l S i n 
daco dichiara che terrà conto dei 
fcuguerimenti dei consigl ier i e de 
ciderà in meri to . 

R c b c c c h i n i p a t e t i c o 

Rtbecch in i prende quindi la pa
rola sul pr imo punto al l 'ordine d r ) 
g.orno. Dopo aver m e s s o in risalto 
le difficoltà clic si trovano d i n a n 
zi al la nuova amminis traz ione egl i 
r ivo lge un patet ico appel lo ai Con
sigl ieri del l 'opposizione, perchè v o -
g' iano col laborare al disopra di ogni 
tendenza ideologica e pol i t ica, sor 
volando con la p i ù g r a n d i s invo l 
tura sul fatto che la D.C. queste 
di t ferenze non a v e v a diment icato 
quando si era trattato di «scìuderf» 
il « B l o c c o » da l l 'Amminis traz ione 
capitol ina. 

Dopo questa parentesi , l'ing. R e -
becchini c o n il più grande candore 
af lcrma che p e r ora la Giunta è a n 
cora priva di un programma orga
n ico e conc lude l imitandosi a fare 
un lungo e l enco del m o d o come v e r 
ranno impiegat i d u e miliardi e 800 
mil ioni stanziati da l lo Stato in base 
ad un provved imento di ordinaria 
amministraz ione . 11 pubbl ico d i m o 
stra v i v a c e m e n t e la sua disappro
vazione fischiando sonoramente Jl 
Sindaco del M S.I. So lo un piccolo 
gruppetto di s ignore e di g iov inet 
ti che s iedono in p r i m a fila subito 
dietro i giornalist i battono le n.ani 
f iaccamente. E' la « c l a q u e ., del S i n 
daco che fa il suo dovere . 

Numeros i conr,ÌL/ieri ch iedono 
quindi la parola 

- U n a s e r r a t a a c c u s a 

Il primo a parlare è Claudio Cian
ca, segretario del Sindacato Edili , 
il quale, facendo u n breve ma esau
riente quadro della g r a v e s i tuazione 
in cui versano i disoccupat i r o m a 
ni, spec ia lmente edil i , dimostra c o 
m e i lavori di cui ha parlato il S i n 
daco potranno occupare una mi
nima parte di disoccupati , tanto 
più che buona parte dei due m i 
liardi e 800 mil ioni stanziati d o 
vranno serv ire a pagare lavori già 
eseguiti • 

« L'animo dei disoccupati romani 
è esasperato — conc lude Cianca — 
otc Tre 'fare qualcosa per loro e ai 

più presto , se non si v u o l e che 
questa esaspengzione si tramuti in 
atti di v io lenza ». 

Il monarchico Benedett in i , che 
prende In pa io la subito dopo , r i 
volge a Cianca l 'accusa, del tutto 
gratuita, di vo ler fare del la p o 
litica. 

L' ins inuazione del deputato m o 
narchico, noto a tutti i romani per 
le s u e provocator ie concioni in o c 
casione de l la campagna e le t tora le 
del 1946, susc i ta le v i v a c i s s i m e p r o 
teste dei consigl ier i democrat ic i , al 
quali si unisce il pubbl ico, che fi
schia e chiede a gran voce : « L a 
voro e ca.se per le borgate! » 

P r o g r a m m a o d imiss ion i ! , 
Con un sorriso che mette in m o 

stra tutta la i i ia dentatura c a v a l 
l ina, il S indaco dà quindi la parola 
al compagno Romita. Romita, dopo 
aver ricordato a Benedet t in i e al 
Sindaco come qualsiasi forma di 
col laborazione, offerta dal « B locco » 
Àia stata rifiutata il 5 novembre , 
passa a una serrata critica del d i 
scorso del Sindaco , r i levando la 
gravità del [atto che una Giunta ai 
presenti in Consig l io dopo 22 g ior
ni senza un programma. 

a Ciò — esc lama Romita — non ha 
precedent i in nessuna de l le a m m i 
nistrazioni comunal i i ta l iane ». 

Dopo a v e r d imostrato che i l a 
vori comunicat i dal S indaco non 
risolvono m i n i m a m e n t e la grave s i 
tuazione dei disoccupati romani , 
Romita invi ta formalmente la 
Giunta a presentare il programma 
amminis trat ivo entro la pross ima 
set t imana o a dimetters i . 

Gli intervent i di Marzi-Marchesi , 
di Ascare l l i , Licata , Ber l inguer , 
sono altrettanti atti d i accusa c o n 
tro l ' inerzia amminis trat iva del la 
Giunta democr is t iana e dimostrano 
tutti, c iascuno at traverso l 'esame 
e la crit ica d i un part ico lare punto 
del le comunicaz ioni del S indaco , 
l 'assoluta insufficienza e l 'aspetto 
demagogico del la relazione de l l ' in
gegner Rebecchin i . 

Contro i l popolo 
non si ammin i s t r a 

Da parte sua il Consigl iere Sotgiu. 
dopo aver ricordato al Sindaco e 
alla Giunta c o m e 1 Consigl ieri de l 
Blocco e le masse popolari che li 
sos tengono non possano aver fidu
cia in una Giunta che ha prefer i to 
l'nlleanza con i fascist i a quel la con 
li- forze democrat iche , rinfaccia a 
Rcbccchini c o m e i lavori pubbl ic i 
da lui annunciat i , de l resto a s s o l u 
tamente insufficienti, s iano i l f rut 
to del l 'opera svo l ta da Romita . S e 
reni e D'Onofrio 

.•> Mancano » danari , cosi a v e t e 
detto — esclama Sotg iu —. Ebbene . 
perchè n o n istituite, c o m e ne l l e c i t 
tà rette da amminis traz ioni p o p o 
lari, i consigl i tr ibutari e i cons i 
gli rionali di assistenza per l 'accer
tamento dei redditi e per l 'ass is ten
za ai disoccupati? R o m a ha cent i 
naia di problemi da r iso lvere , m a 
di quest i nessun accenno è stato 
fatto. Ciò las-cia s u p p o r r e che s i v o 
glia amminis trare nel l ' interesse d e l 
le 200 famig l ie romane . Ma ricordi, 
s ignor S indaco , che amminis trare 
senza i l popolo significa a m m i n i 
strare contro i l popolo . E contro i l 
popolo non si amminis tra >.. 

L e u l t ime parole d e l c o m p a g n o 
Sotgiu sono coperte da un fragoro 
so applauso de l pubbl ico, m e n t r e 
Giannini , s i l eva a parlare. 

- D o p o un intervento del « l eader» 
qualunquis ta diretto a dimostrare 
che anche lui è un lavoratore Tu 
pini si alza e propone con voce 
mell i f lua la votaz ione di un or
dine del giorno cosi concepito: < Il 
Consig l io Comunale , udite le d i 
chiarazioni del Sindaco, le appro
va e passa all'o.d.g. ». 

A questo punto ass ist iamo a que l 
lo che po tremmo chiamare lo scan
dalo della giornata. 

Senza un m i n i m o di pudore, S i n 
daco e Giunta votano anch'essi l'or
d ine del giorno dando.. . la fiducia 
a se stessi . L'ordine del giorno T u -
pini v iene perc iò approvato con 
40 voti contro 30 contrari . 

A questo punto la r iunione può 
considerarsi prat icamente termina
ta, . p o i c h é gli altri due commi al
l'o.d.g., riguardanti la compos iz ione 
del la Commiss ione per la rev is ione 
de l l e l iste lettorati e la formazione 
clella Comm. per la revis ione dei 
conti, sono di l imitato r i l ievo. 

Vengono e let l i a far part 0 del la 
pr ima commiss ione otto m e m b r i 
effett ivi ne l le persone di Aless io 
(U. Q.) . D e Paoli (D. C > , Aquist i 
(B . d. R ) , B e n c i v e n g a RI. (D . C ) , 
Azzal i (Rep. ) , Lombardi (B. d- P-) . 
Alat i (U. Q.), Benedet t in i (RIon.) 
ed altri otto membri supplent i ne l l e 
persone elei consigl ier i Adami 
( D . C ) . Albert ini (D . C ) , Giordani 
(D. C.), Rlonico <U. Q.) , Amaricc i 
(B. d. P . ) , Arccse <B. d. P . ) , A s c a 
rell i (B . d. P . ) , De Totto (M.S.I . ) . 

Part ico lare interessante: ne l le 
d u e votazioni m e n t r e i l B locco si 
univa ai Repubbl icani , c iò c h e ha 
portato un Repubbl icano ad es se 
re eletto, la D.C. ha s i s temat ica 
m e n t e bloccato con monarchic i . 
qualunquist i e fascisti . 

D e l l a Commiss ione per l a re 
vi s ione dei conti sono stati ch ia 
mati a far parte Parisi (D.C.) , 
Mazzoni (B.d.P.) , Regg io D'Aci ( D . 
C ) . Ruffo (D.C.) e Zerenghi CB. 
d. P . ) . 

Si è quindi passati a discutere 

il quarto punto all 'ordine del gior
no che riguarda il ricorso presen
tato dal dott. Bals inel l i a nome 
del Blocco del Popolo contro lo 
annul lamento di 18 mila schede. 

Il consigl iere Gigl iott i (B.d.P.) 
ha chiesto che il ricorso Ba l s ime l -
li venga abbinato a quel lo pre
sentato per i Saragatt iani da Ca
ntilli e che ne sia rinviata la di 
scussione ad altra seduta. 

Infatti il ricorso presentato dal 
saragattiani non può essere discus
so nel la seduta in corso, non e s 
sendo passati dieci giorni dalla 
notifica del ricorso stesso. 

Sul la proposta prendono la pa
rola numerosi consigl ieri che si 
dichiarano prò o contro la propo
sta stessa, senza poter approdare 
ad una conclusione. 

Sono le ore due e quaianta quan
do la discussione v iene rinviata ad 
una successiva seduta del Consi
glio Comunale che v i e n e fissata per 
il 4 dicembre e nel la quale si di
scuteranno i r imanent i punti al lo 
ordine del Riorno. 

I fucilatori di 23 partigiani to 
scani, Adami-Ross i e Berti , sono 
i tat i condannat i a 24 anni di car
cere, otto dei quali condonati . L'ex 
colonnel lo Adimari , condannato a 
6 anni, di cui a condonati , sarà 
immediatamente scarcerato. 

Questa è la sentenza, che, osse
quiente alle istruzioni della Cassa
zione, la I Sez ione della Corte di 
Assise Specia le (pres. Erra; coni . 
Fibby) ha emesso ieri alle 15.30, 
dopo due ore di Camera di Con
sigl io . 

In mattinata avevano parlato gli 
ult imi d u e avvocat i difensori; s e n 
tita la mancanza di replica da par
te del Procuratore Generale Spa-
gnuolo . il quale si era fatto sosti
tuire da un collega. 

La lettura del la sentenza non na 
sorpreso i due imputati . Un giu
dice popolare, infatti (popolare 
per modo di dire perchè da anni 
svolge inspiegabi lmente tale inca
rico) , non apDcna uscito dalla Ca
mera di Consiglio, ha fatto loro un 
cenno d'intesa con l'occhio, prean
nunciando l 'avvenuto salvataggio. E 
i due imputati hanno v is ib i lmen
te gioito: in definitiva assassinare 
23 patrioti non costa caro! 

stuoDÌ ihe b«nao l'auto il (ùigr«-o il 23 DOT. 
u. s. aoio toitocìie alle 13.30 in federinone 
(un. femminile). 

Su . UaherjiUrii: nei locali della «erlor.e 
Ludouj] (rer-a d'Italia 90) il torcp. Pe Lipsis 
terra, alle ore 20. L-.a ioTTr«anone sul tf-a: 
« La Ferrovia della Gioventù nella nuova Jugo-
*la\ia Popolare ». 

SUHTO 
L'inleredlcliri dei Ministeri militari al «Ti

pico slle 1S in ftJtranoae per la pnea 
riunione. 

L'assessore Monlco 
rapinato dell'auto 

Un fatto di nera Hi rilievo lia carat-
teri/r.ito la prima seduta del Consiglio 
Comunale. 

L'auto tarpata Poma 71690. messa dal 
Comune a disposizione dell'Ammiraglio 
Monico, a*sessore qualunquista per l'Agro 
e il territorio del l i d o , è stata infatti 
rubata, armi alla mano, da tre scono
sciuti. 

11 fatto è accaduto verso le ore 20 in 
\iti Marcili, dove l'auto era in sosta. 
Sbucando da un angolo buio, tre gio
vani cli-^antementc vestiti «i sono avvi
cinati all'autista Igino Bernabei che son. 
neccliiava al \nlante e. puntandogli una 
pistola sotto il naso, lo hanno costret
to a mettere in moto e ad avviarsi Ter-
>o Villa d o r i . 

Qui giunti, i tre malviventi hanno 
fatto scendere l'autista e ti sono impoj-
sec-ati della macchina. 

I/assessnrr Monico ai è recato al Cam
pidoglio a piedi. 

Lo scioglimento del M. S. I. 
chiesto dal "Blocco del Popolo,, 

Ardi i di trionfo 
al « democratico » Grandi 
Fra alcuni giorni vedremo per Roma e, 

perchè n o ' . p;r Lisbona archi di trionfo 
in onore del e democratico » Dino Grandi. 
Anche durante tut'a l'iia>nra di ieri so
no sfilati testimoni the hanno tratteg
giato la figura del diplomatico, giurista, 
uomo di parola e per bene, anglofilo e 
antitede^co ecc. T C . 

Fra i più noi - \o l i abbiamo notato l'ere 
ministro della "tìiu-tizia e attuale Presi
dente di Sezione della Cassazione Gaeta
no Azzariti, il Cavigl iere della Cassa
zione Gaetano A7*artti. il CcnsigUere del
la Cassazione Glgl'o ed una miss inglese, 
la quale, pero, all'ultimo momento ha ri
nunciato a pari-ire. Il prof. Calamandrei 
ha reso una deposizione conforme a quel
la che 11 giorno innanzi aveva fatto l'av-
vvocato Carnelutti: &uli» riforma, cioè, 
dei Codici. ' 

RIUNIONI SINDACALI 
Comrpisjioai interni ipedinonUri, autotra

sportatoti. oggi ore 19. via Tonno 4. 
Commissioni inierne sUsilimenii Mira l-anra. 

Mscosa, (binila Arnese, (.ledei. oggi ore 18. 
Camera del lavoro. 

Comitali direttivi Sindacali servili pubblici 
(ele'tr.ci. i)i,,i,ti. telefonici, autnfirrutramieri, 
acqueJotliMi), salato 2;» ore 17. Camera del 
Lavoro. 

Comnissiori inlerss autisti pubblici, sabato 2*1 
ore 10 eJ ere 1S. in se.'e. 

Impiegati imprese edili, lunedi 1 iuembre 
ore 19. l'air >ra del la\»ro, 

Comitato li;et!ÌTo Sindacato marmisti, lune
di 1 due-nbre ore 18. Canna del La'oro. 

Edili ex dipendenti Cooperativa Montectvo, 
al Snodatalo, via Turano 4, per inloimauoni. 

già pi perno alcorso 
è cambiato il nome 

ma la tradizione continua 

la tanto attesa vendita 

scampoli 
avrà inizio 

" l 'Uni tà" 
VIA IV N O V E M B R E . 119 - ROMA 

CONCORSO B.B.ÌL 
II bimbo più bello è: 

domani 29 
piazza f iume corso Umberto 

t>*4»m.i 

DOMANI al 

SUPERCINEMA - A D R Ì A N O - ODESCALCHI 

L'ARRINGA DI PORZIO A PROSINONE 

éé Il sangue nella canna 
prova il suicidio di Maria Cappa» 

Oggi si avrà la. sentenza 
per/et-PROSINONE. 27. — Porzio ha ad-

-o.hjttura entusiasmato, e Questa mat
tinatila ripreso la sua arringa in 
un'aula àncora più affollata che ieri. 

Dopo avere accennato al carattere 
della Cappa, donila moderna, spre
giudicata. lusuigatrice e non lusin* 
paia, il difensore ha rilevato che fa 
sola perizia che abbia dato rifiatato 
posiamo è guelfa che dichiara auten 
fica fa « lettera d'addio ». Jl suici
dio e quindi provalo. 

Un'altra solidissima argomentazio
ne. Porzio l'ha tratta discutendo le 
perizie balistiche. La presenza di mac
chie di sangue all'interno della can
na proivt. come dimostrano decine e 
deeme di testi di medicina legale. 
che st e trattato di suicidio. 

V'occaro si e laicato ingannare del 
In maschera tranquilla assunta dalla 
Ceppe, ma anche quj Por;:o è pron:o 
a .nastrare numerose fotografie di sui-

COiWIlOPIEDE 

cidi, i cui lineamenti sono 
tornente sereni. 

Domani Porzio concluderà. « 
pomcrfpafo avremo la sentenze. 

nel 

Il 256 pro lungato 
a Piazza Borromeo 

Proseguendo n-H'attuailene del pro
gramma di rcadu-Uf normalizzazione del 
servizio aziendale. « pvrtire da lunedi 
d dicmbre p. v. il capolinea esterno del
la linea oeriforica autobus n. 236: attual
mente pasto in piazza S. Zaccaria Papa, 
ferri npor*a".T in piazza Federico Borro
meo. 

Jl v Blocco del Popolo J> ha pre
sentato al Sindaco la proposta di 
convocare espressamente il Consi
glio Comunale per discutere .«ulta 
decadenza dei consiglieri dela M.S.I. 
in base alle leggi che garantisco
no la difesa della Repubblica. 

Eccone il testo: 
I sottoscritt i Consigl ier i a nor 

m a del l 'Art . 1 del R e g o l a m e n t o 
interno del Consig l io C o m u n a l e 
e l'Art. 124 del la l egge com. e p r o 
v inc ia le T. V. febbraio 1915 n u 
m e r o 113; 

ch iedono la convocaz ione s tra
ordinaria del Consig l io Comuna
l e per discutere la s e g u e n t e p r o 
posta: 

« decadenza da Consigl ier i dei 
dichiarat i eletti de l la Lista » . 8 
con contrassegno fiamma eoo .sot
to scr i t to M.S.I. ». 

La proposta di cui sopra, rome 
sarà più a m p i a m e n t e d o c u m e n t a 
to e i l lustrato in S e d e di Consi
g l io , trova fondamento ne l le d i 
sposiz ioni l eg i s la t ive emanate per 
repr imere qualsiasi tentat ivo di 
rinasci ta fascista e le mani fes ta 
zioni a n c h e individual i di propa
ganda fascista e in part icolare nel 
D. L. L. 26 apri le 1915 n. 119 pro
rogato con D. L-, C.P.S. 3 ottobre 
19!5 n. 194 e D.L. C P.S . Il ot to
b r e 194? n. 1076. n o n c h é nel la leg
g e : n o r m e per la repress ione de l 
l 'attività fascista r e c e n t e m e n t e 
approvata da l l 'Assemblea Cost i 
tuente . 

N o n v'è dubbio che l 'esistenza 
de l M.S.I. v io la le disposizioni d e 
gli art . 1. 2, 5; e 5 b is del la pre 
detta l e g g e la cui appl icaz ione 
importa lo sc iog l imento del sud
det to m o v i m e n t o . Infatt i : 

I - Ne i suo i organi di s tampa 
e fra gl i altri ne l la « R i v o l t a I -
d e a l e » v i e n e s i s t e m a t i c a m e n t e 
fatta 

a) l 'esaltazione de l l e guerre fa 
sc i s te e 1» loro giust i f icazione p o 
l i t ica; 

b) l 'esaltazione di Mussol in i : 
e) l 'esal tazione nosta lg ica del 

passato reg ime; 
d) l 'esaltazione de l l e leggi s in 

dacal i fasciste , de l lo s ta to cor
porat ivo fascista, de l la s truttura 
pol i t ica ed economica del r e g i m e 
f u r i s i » ; 

e) la s i s temat ica denigraz ione 
del la democraz ia ; 

f) la denigrazione del m o v i 
mento partigiano. 

II - A maggior riprova che trat
tasi della r icost i tuzione del par
tito fascista denunc iamo che il 
m o v i m e n t o a n n o v e r a fra i suol 
dirigenti personal i tà ben note del 
defunto regime ancora at t ive in 
senso fascista quali Ezio Maria 
Gray e Giorgio Pini , e x redatto
re del « Popolo d'Italia » e b io 
grafo di Mussol ini arrestato 11 12 
maggio 194? per att iv i tà fascista 
e comprende fra i membri del la 
sua segreter ia po l i t i co-ammini 
s trat iva quel Giorgio Almirante 
recentemente assegnato a l confi
no di Polizia con la seguente m o 
t ivazione: « e l emento pericoloso 
all 'esercizio de l le l ibertà d e m o 
crat iche non solo per l'acceso fa 
nat i smo dimostrato sotto il pas 
sato reg ime e part ico larmente 
nel l ' infausto periodo della repub-
blicbctta di Salò , ma anche per le 
s u e recenti manifestazioni pol i t i 
che di esaltazione del l ' iniausto 
ventennio e di propaganda di 
principi sovvert i tor i de l le is t i tu
zioni democrat iche , ai quali egli 
informa le sue attività tendenti a 
far r iv ivere istituzioni deleterie 
de l le pubbl iche l ibertà e della d i 
gnità del P a e s e » . Uguale p r o w e -
dimento è stato preso contro un 
altro esponente e propagandista 
del M.S.I., il noto avvocato Vitto
rio Ambrosini special izzatosi nel 
tentat ivo di ricost i tuzione di for
mazioni squadris t iche sot to il pre 
testo di organizzazione degli ar 
diti. 

I l i - L'attività fascista e la pub
blica esaltazione de l l e ideologie e 
del le persone fasc is te non sì sono 
l imitati alla propaganda a mezzo 
del la s tampa c o m e sopra d e n u n 
ciato ma hanno r ivest i to il carat
tere di vere e proprie mani fes ta
zioni pubbl iche c o m e ' que l la a v 
venuta in piazza Colonna il g ior 
no 10 ottobre 1947 nonché n u m e 
rosi altri atti provocatori ed ag 
gress iv i contro persone e sed i di 
organizzazioni democrat iche . 

I sottoscritt i fanno appel lo al 
senso democrat ico ed anti fascista 
di tutti i Consigl ieri e li Invitano 
a fare in modo che il rispetto 
del la l egge per la difesa de l i» 
Repubbl ica abbia inizio dal Cam
pidogl i* . 

Seguono le firme 

AVVISO 
Con decre to d e l P r e s i d e n t e de l 

T r i b u n a l e di R o m a 5 -11 -47 è s t a . 
to d i c h i a r a t o de f in i t ivo i l f e r m o 
a p p o s t o da l la B A N C A C O M M E R 
C I A L E I T A L I A N A S e d e di R o 
m a , su l l ibre t to di R i s p a r m i o a l 

Sfamane Interruzione per far posto al-1 P o r t a t o r e n. 46765 — con s a l d o di 
L. 11.616.875 — i n t e s t a t o a V E R 
R E C C H I A A n g e l o M a r i o A n t o n i o 
fu G h e r a r d o e dal la s t e s s a S e d e 
e m e s s o . 

S i diffida l ' ignoto d e t e n t o r e d i 
e s s o a p r o d u r l o n e l l a c a n c e l l e r i a 
de l T r i b u n a l e di R o m a od a p r o 
d u r r e le oppos iz ion i n e l t e r m i n e 
di M E S I S E I . 

R o m a , 26 n o v e m b r e 1947. 

l'epilogo del processo Turati. 

falò ili giornali , 
"indipendenti » e fascisti 

Falò di giornali e Indipendenti » e 
fascisti sono stati accesi ieri mat
tina per le vie Ti: Roma. In segno 
di protesta contro quei quotidiani che 
vanno conducendo da troppo tempo 
una ignobile campagna di odio e d; 
calunnio contro la classe lavoratrice. 
numerosi cittadini hanno sequestrato 
in alcune rivendite le copie dell'Ora 
d'Italia, del Meridiano d'Italia, del 
clerico-fascista Brancaleone dell'orga
no del MSI Rivolta Ideale, del qua
lunquista Mattino di Roma, del mo
narchico Italia Nuova, del Tempo, 
del Momento, de! ilfessapgero, del Po
polo e dcirUniauifd, In breve di tut
ti t|uei giornali che si sono distinti 
nella campagna anti-democratica sca
tenata In questi giorni 

I logli suddetti fono stati pubbli
camente bruciati. La manifestazione 
di protesta si è svolta senra incidenti 

Contrariamente n quanto pubblicato 
da alcuni fogli del pomeriggio, nes
sun atto di violenza, nessuna minac
cia sono stati fatti contro rivencillori 
nel corso der.a vivace manifestazione. 

Nel f c m u l a r e un giudizio sull'av
venimento. va tenuto presente chs 
dai mucchi di giornali Incendiati si 
è levato ira gran puzzo di calunni-
abbrustolite. 

I liberi docenti 
convocati al Collegio Remano 
Tutti i liberi d o c n ' l dc'il'Unherjiti d-

Roma l-cruti all'Acre::»'T>ne romana c i 
'al pfiirr>u s tn la -a l e tono convocati p-r 
,'domcr.ira 3 Ocorr. r-rc IP ant. nella fede 
d*l Col ì^to Romano per importanti rà 
irger.ti coTitia'.carionJ. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore resporisabile 

Stabilimento tipografico U.E.S.I.S.A. 
Vfa IV Novembre. 149 - Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Miti I» pai Nerett i , tanti .» doppi -

Quest i avv i s i si r i c e v o n o oretta li 
'nnr?«ti>naria e sc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o o ». - Te lerò»' 
• 172 e •«•9S4 ore 8.M-18; 

V I J dei Tri tona a 1S. 71, l i ; t*i 
U.554 u n i via F Crisui). ore l . i l - l t 
S P A T I . Gal ler ia Colonna n t ! 
el Ì83-SM . i . a r t « Chicl i - • Atenei» 

Bnnaventa » Via tn inare l l t H«, tei 
••4-l« e «I-M» ore « .«-13 e 15-11 
v ia dell» .%*«-r<-ede M-A if l lai t l tr 
Ooarinof «-13 15.31-Il Via Marn 

l - n ; h » t t l i * t r | £7 174 

l l i r i M i i n l I 12 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 

\f.\F.l:DI 
L» r.3n-.rù<!i:£i I»:op«g«rò» delle «'lieti Fi

ttili, Monti. Foite Regcl*. Frali. F u m a n e . 
Salme saio cccrsca'.e nspt'itmrtnU etile p*e-
prie isiioni alla 19. Ad ogni rimi'oae inter-
m r i un ton:?a«:a delia Fed*:atiere. 

La m?3&iaa<li femminili delle «»ii-ni tcì 
l"Wo R . - n o al'e Iti in Fp'eMfifC. 

Le eaisp. Arrotatine. Penivi. P. B:a::(,ni, 
C <."!!:. binavo, Vf*!s<-.''j. M:*crrnu.T>. P i 
r;IH. (t. P.T51 !-ni al!* 15 la Fc«!frir>-€ 
(cri. ^qrol. 

Le Ms; i f se elette n:i Co-nifiti diretin-i d'Ile 

CIVIS 
I 

VIA UFFICI DEL V I C A R I O N. 1 6 - 1 9 

GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

IMPERMEABILI 
S O P R A B I T I e PALTÒ 

LE MIGLIORI QUALITÀ 
I PREZZI PIÙ BASSI 

GRATIS UN BUONO PER IL LAVAG
GIO DEL CAPO PRESSO LA 
« TINTORIA 4 FONTANE » 

é é 

E' uscito :1 n. 13 di 

VIE MOVI, 
con un articolo di 

PALrjnRO TOGLIATTI -. 
' e scritti di: 

Loneo. Novella, Robotti, Gatto, 
Schettini. Gerratana, Rato. Tanet, 
Bitossi, Osti, Grazia, Kardely, 

Giolittl, Zveteremlch, Lizzani. 
e d «ecnl d i : Verdini, Malorana, 

Scarpelli, Mipneco, Brizzi. 

IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 20 

OGGI ai Cinema 

BARBERINI e OIIMPIA 
Una « PRIMA » eccezionale 

n*V 
Retf'a: CHASTROCINQUE IO 

M.A.F.I.L. Peli ccerie riiassi pratica'i del 20 •/• 
sa tatti gli articoli, ircìelh cieratigliosi. fronti 
e n nijcri cne si pagano :s 12 ci:n sen:* 
nl'.c-.po, tu.te le pelli t u pregiale della nodi 
Inìernaiiorile Pellicce belle che dorano nolti 
anai e 5i pagina in 1? resi itnt anticipo. 
11 COSE è gj a;zia - M A P I L - . Via Cicco 
Marzia 69 ce:7iaicc 
PELLICCERIE . L I M A R -. C=nliruaco le 
gradii vendile ria (otti • pre:xi niassa'i del 
:0 K, delle r.ag2i5ebe pell'ece e rolpi arjen-
*a!e Piganrc-.ti «e îart ut 1? nesi sema azti 
cita. Gatcuie: qranto alle girarne le nostre ; 
si l icee si garantiscono da s.-le i nostri i l t - ' P n m o \ / { a T i t i l l i I f \ O Q 
Tlor.ii denti lo'janno bene. Con • nbassi p r a . j K O H i a - V l d I I B U L L U . Z O 
iica'i l'abiacg cerca:; di appoggiare cs iei:ia I— 
..TI del GoTtrss che potrà essere salita-; a 
ìtttti. Spiacenti che la crnc:rrea:a si atveieni 
l'anima Terss di coi. cercai di seguirci, infie
rii della ta?ia solcata, scpratclta sorrida... 

setta i2 sendita cose coi delle cose Itile. 
• 1.4 M A R . - la casa delle pi? belle pellicce 
•star* e nazionali eie si pagano in 12 otsi ses-

7"t:cipo. V-a S Ca!eri?a i*. S-esa 46 (P.e-

di Marco) mezzanino telefono 67 805. 

VITTORIO DE SIC 
FIORELLA BETTI l e i ? 

BALLO 
S C U O L A D I P L O M A T A 
I m:^: .on corsi di tu t te !c 
D?nze m o d e r n e A N C H E 
PER C O R R I S P O N D E N Z A CHERUBINI 

(angolo Via Crescenzio - V:a 
Cola di Rienzo) - Te'.. 375 541 

TEATRI - CINEMA - RADIO I 

n M\E>TR0 — .11 Oiirail* d l t i l i i . al
e s i ' s- • ITI i l poatifi'in i l n w Li»frir»a>r 
»i 'f.n is:zu!e le Ifiìr.ni «"fila fjr«!«a il 
5 ->nili«»i>. II d'reltore 4» • Il fii^rjiìe 41-
iil a • Salti MTar-jp i i sTilf> It sci le n o e 
ss! v i l i : • Li dirni'-se pMitira «Jel si»'at?« •. 

•^tir.an. i»l pii«a'». oltrp i4 f>«ere ^itfi 
ir-U"i'jre npo «"fi q.errali fa»'.Mi • Li Tri 
Viai • e> «La Stampa • t i sxri'ti» le «e le t t i 
rp . ' : • L lINrri (KT«a •. • f> 1̂ fiinnsot «i 
U-UTtAia ». • Va che c*«a * «jnt>.tn ix»rf ! ». 
• P"i tVsaal-'A e la hillfrìaa • Iteri &*qt? 
BI!:D ii lor-aire al e-oitif.d» itene.-» Lat*ra-
R's-f. p r ci* d > »i riferire alla dirfuflie 
foh'rca <iel giorsalr. 

LE fIFEE *rCl"j\V0 — Il Miai<fer» del 
ri.-.;?,-s« hi furaiti alla *1aa;>i osi stat:M,n 
•UIIi <j3il» si n i tr i r»e dil lì al 25 orrca'f 
« ni «'aie d^w-'ite ia Italia 11 ith <<?] 
V >> I. l i tiratiti dell'arrida'-» era l^q-ri 
a r<--«5" Il fatti» tir E» Miai»!r» c^Il Istemo 
iSXi ^frmr<*n rbe «p»Hr 11 *«fi fovmai*-
iftn alla ìft del fole t di i :a iaandita aratili 

mla llleitava di lllonza' 
In questo film, dtrrtto da Raffaello Pa-

clnl ed In>roreta:o da Paola Barbara e 
R a d a n o Hra'zl. 'a storia ds Geltrudp e 
di Ej:d-o ra-i'o-nijlia pt'jttaMo a un ro
manzo di cappa e 5pada. n ; a togltirr 
siffatta trrpr.^ilonr bastano !r ripetute. 
e irutMentl. ipparlrtont dt simboli relt-
elosl 

Sruotato di igni sa^do elemento uma
na e draTSTiatl-o. il raccerto punta fu ef
fetti senMtvntal i e spettacolari gratuiti 
e conTritrioaali. rrii arcor meno accet
tabili da dna recitazione e predicata > e 
dalla in»jp*r:a eo«truilone narrai ira. 

" Talalilà,. 
«Fatalità» ria momenti pr*jerolt p-r 

sincerità e . ertela d'impegno, brani soste
nuti dalia Tiyorora regia di Giorgio Bian
chi che ri»*«-« perfino a miniaizTare i 
p'ìi cniai difetti della poco convinta in
terpretazione di Massime Girotti. Marta 
MicM e Amedeo Nari ari. 

Ken'insi*n>r. rxrò. « Fitalttà > è un'ope-

P A L E T O T - IMPERMEABILI PER TUTTI 
STOFFE DI MODA - CONFEZIONI ELEGANTI 

.SARTORIA DI CLASSE. 
VII P«. 3 I F ##< 

' (ant;. Via S i m t t a ) 

J* Oggi e sempre a>mpraU da Superabito :: I 

SUPERABITO, , 

ra mancata, soprattutto a eausa della 
«carsa originalità d?l seggano eh - , rac
comando una storia d'amore t triangola
re », è semorc svolto in superi ics? e molto 
sp*.-.-o risulta d'I t i m o grat-j.to e ira-
pror-.abil» 

1. a. 

TEATRI 
iRTI: f.vaa. lM. Prar.Ti- ci !»»! «e# -_*1: 

• Vanta t c s ; ! » » — ELISEO. -t>~? R .-ci.' 
ore 21: «Il siari.itme >r-ia e-aei-j'.» » — 
QtnRIVO: re-ay. W13.U f>ir.«. ore 21: . Po
n i s i è <»apr* d)aie3,ea • — VALLE: cfl-51-
$a;a \Ii'*i(jì:iti, «re IT: • 3 t.>»«i i <?m ». 
D^-ttsi 2 latit i - . XateiY • e • fi » t m fr»t 
tslosa •. 

V A R I E T À ' 
1LAM1H1: , j-115. r.r. « fila: Ciri-ai mi-

s i t i — ILTIEJtl: r»*?. I .1 D ' i c c o t La 
gibV» dcircjtgsolo — MVIXEILI: r.^so — 
U FENICE: M W . Btia e fila: Lena i\ niele 
jWrfuta — XiKZOSI: rfl^j. M-!i3i e t'.i: 
Ki;i:if l'rlirqjeati — HP0Y0: eoa? tir. e 
I l a : Qae!!a il « 1 ai nroraora — PHBiCIrT: 
casa. rir. e Sin: TarMse é'aava — RCSA: 
eoa?. Teatro Sitihin» e filo: Cxist'.i. 

CINEMA 
t u n i et» aranca:» «gii la r.cd:i«.-.e LVAL: 

Altieri, l'eatacella. Cala <t Rieiit, Della Fol

lie, Di-I le llitrfcere. Dijiiliaa. PlazeUrio, Pria-
t.p^, R-l>.2(». Vitf.ru. 

Airiaaa: L'wrero!» As^lisa — Alia: To-
cl.o titere at-ì ti-* — Aatasmteri: S5<ii 
irf»raile — Aypia: Ne! c i ré iti Carusi — 
Ansala: LViI i itglì codiai ^rdtti — Alta
na: fa r»=ere r f c c , U : r < — Ailra: Il it'r.it» 
•li Colmai Ej.4'»7» — Attaalità: La re;ere 
y f f i tnre — Aafastas: Sei r ire tei Cara-ii 
— A l a m i : «.«eziiiri — Baratnii: ??»rf3t; 
s»l liara e <!<•-. (b'*.**.ei » Cirtili — Israiii: 
F i - i h u — ir 11 ciccia: To=v)l« — Ca;roica: 
Si lvie e iresi — Cifmic ie t t i : Saigr* e 
a r n i — Cntactllt: La ra<a ^11* s ^ l . e r a 
— Cotralt: Oielli itiu Xirji-i» — Ciat-
Star: L'e«'rexi n-.T-.':a — Cittì*: E:!a la 
r)i-a — Cala ii Intra: II Melitta <Ji F:«TI=CÌ 
T.f -̂ajw» — Ccliiaa: Le e l l e e « a tett* — 
Ca'.onea: $*.-i Panie 1915 — Corsa: I izt 
prli'vlli — Cristalla: Jc>« il baa '̂il» — Dell» 
F»lht: Il »-i> f.nn e — Dell» Matcaen: Oa-
»re n i ! » : — Del!» Tittan»: Follie ii j t a 
— Dana: M:j;f III 'ITM - t"ia'»ri r<s«i — 
E4ei: I riVlIi dH Salirà — Es^alii»: La 
•na'i dei fao:1 l'-jie - Elisir d'iaore — 
Eicelsiar: Ochre mlr»i — Faraesc \ « i - ti» 
C-riTeai-t — Flaxiai»: Rimani il BISC.B» — 
Gilleria: U z ^ r i ii Maata — Giali» Ca
lar»: Li E;l'i del eapitiao — Iatrrialc S«i-
<TJ» * ireai — Ltiaaa: Aaixe ferite - - tri»; 
Je»« il ka- îtt» — Italia: Qz*l!i it tei si cor-
a-va — La Fcaic». L M » «I e :ele periets -
cv3?. UT. — Liaarasri: TestiriMf — atai-
n s » : \ e l nare <iei C i n i i i ' — Vanit i : Oait 
iB^aajrait» — Maderta: I ize orfiaelh — 
Moitniu-.aa: «iti A: StanMte t e-jai «otte: 
<a!a B: Il Sl.i <li rasoio — KiTiciit: ili<>:ve 
«esreti — Citta: Je.» il biadilo t tJoe. — 
Mticalcai: L'osorerole Aaneliaa — Oljnaia: 
Sperduti nel baio — Orfeo: Costrittiva —-
Ottarica»: Tea!iz:ae« — Palali*: Teadetfa — 
Palestrita: Follie di jur — Parltli: II Iia-
t a o i dell'Operi — Plantari»: n «ale rject» 
disiai — Pditiatia Mtraairita: Nel air» dei 
fariibi — PriaiTtlIi: Óoaiai «ari rea —< 

Qiattr» Faitaaa: La russici di Vtzu — 
Qtiriia!»: S£ci ìaferaale — Qiiristtta: 5»»et 
$e*j 0'Grad» eoa Betty CriMe. Adolpbe J!eajaa. 
RoSert J:s=j. are 17. 19. 2*1.45 — Ktalt: 
I coaiaii'attrì del M»?'>» — R « : Oabre r.a-
'r-i — Rialta: focirat'iT» — Xittli: Addio 
mieter Ckiis » Nr.rte Pra'fp*;-a El:«iVtfl di 
Irursilterr». ore IT. 1?."». 21.45 fflef. 40 S5Ì 
— Basa: T'i C«nrea!a - f-!i as-tea';tie.*i eVl!» 
atntaia* t*K~ie'* — Btsiaa: Cariar *a — 
Stia Cltri'ai: Tarna a V»* ter'. — Salirle 
Grandi t^raaie — Sa!» Bastrta: La ftSbre 
dell'oro cero — S»!»s» Mirflrrit»: I da» or-
Iiaelli — Sartia: La reaere «frtatrire — 
Satrallt: La *:re:a della rtni'a — Staiiea: 
Ni=rf naa J " I ! I — Siatrciaraa: L'cacrerole 
Aeu'lica — Tirm»- R->?na Rool della pra'eria 
— Trias»»: Il jijiate di rVstca — Tritstt: 
L'idolo delle fol!» — Taicel»: Tea'atiote — 
Tratta Atrilt: l a Birri» r->ae di!r«=»*a — 
rittaria-. Sfal-or'o di ««e!!» — Tal U n t: Il 
delitti di fìir.Taaai E?'-*opo. 

R A D I O 
RETE R0^5A — Ore 11: Ori . Arsoa'o-

** — 12.2">: Ma». le:cera — 13.13: 0?»-
rtt'» — 14.05: f'rrari e ere». — 1": 
• strazi* B t. rir'uta — K.."0: Ma». »«-
loai-a - 21.05: 11 b-.licae - 21.45: Co*. 
certa — 22.20: • La di* ritrae » di To
relli — 23.20: Min. da ballo. -

HF.TE i m m — Or* 12: Rtdio Saj* 
— 13.10: « Canile* • — 13.55: C"ae,eiata 
aaai fa — 17: MEJ. TVIII di P.itel — 
1S: Ore», tetri — 18.45: Riiiortb. Gal
li!» — 19.40: Hotiri p*po!ari — 20,30: 
Cose- titao-sitL — 21.05: « Belfajor • di 
Remigai. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle or« UJO Riunione corte 

di levrieri « p*rzi«l« txtteflclo c i t i . , 

SCARPE PER IL POPOLO 
R I B A S S I D E L 10 *', S U T U T T I G L I A U T I C O L I 

IL VERO MIRACOLO COMMERCIALE 
SOLO 1000 PAIA IN VENDITA - Non più di un palo a persona 
SCARPE UOMO vitello nero e marrone fondo 

cuo.o cuc.to inverna.e 
SCARPE DONNA vitello nero marrone fondo 

cuo'o cucito, ch'.usc e aperte 

L. 2000 netto 
L 1900 netto 
L. 500 netto SCARPE RAGAZZO assortite, dal n. 25 ai 35 . 

POLACCO VITELLONE naturale tutto cuo.o » ÉCfitl 
due fondi cucito e ferrato **. ^«JUU n e t t o 

DOMANI al 

CAPRANICA e IMPERIALE 

)N GIOVANNI) 
QIC l MÀ<TROCJ»«OUt 

CALZATURIFICIO SAURAFF VIA GOITO N. 3 
(angolo Via Carnata) 

A N N U N Z . I S A N I T À R I 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi - Piaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e ! . 3«-S«l . O r e 8-13 «• !«-?§ 

F e s t i v o S-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
idi fronte al « Messaggero •> 

Orario: Ii-17 - Te1 4St.it:» 

SPECIALISTA Veneree 
R E N I - V E S C I C A - P R O S T A T A 
Via Macch:avelll. n. 47 iD Vi t lAr l f l ì 
8-10: 15-28 T e l . 776 3C3 \ r ' ' • « • • « • J 

Dottor 
ALFREDO STROM 

atCHIAVONtf 

Dott. SINISCALCO 
S p e d a l i t à VENEREE e PELLE 

Via Volturno. 7 (Stazione) 
f9-13: 1S-19) - Tel. 4EI-C55 

Dr. PAUTRIER 
SPrCIALlSTA 

Venerea . rcila , teat-nall 
Via U*mlan» I» rs Uana u a t r o r e 
G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V. SAVELLI, 30 (Corso Vittorio 

Emanuele) . Tel. 52.6S0 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Piaghe Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 

Corso Umber to 504 
(Piazza del Popo'.o) tei. «i-Stt 

Ore «-20 — Festivi «-13 

Dr. R. DE FILIPPO 
.MALATTIE VENEREE 

Core rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. 3. -m. 3 |p |f|j|jrjjj 
Tel. 77fc4>2 Ore: s-?t 

Prof. DE BERNAR0IS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
O I S T C R B l e ANOMALI»: BEt lSUAIJ 
t -U. lft-lt. fest l*»1> • oe> appuntam 

VIA PRrNCTPK AMKDEO. t 
anto'o Vi» Vtmlna:#> fpr^an 9tacon«! 

Dr. 29 VIA ARENULA 
18-13 e 16-201 

Sptc la lUU VENEREE • PEIXB 
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http://4St.it:�

